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Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

B O N A F I N I, Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta del 15
luglio.

P RES I D E N T E. Non essendovi IQS~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto
congedo i senatori: Angelini Armando per
giorni 6, .Aittaguile per giorll1i 19, Pajetta Noè
per giOI111ii30, Palrri per giorni 4, RJestagno
per giorni 20 e Viglianesi per giorni 6.

Non ess:endovi osservazioni, questi congedi
sono concessi.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che
sono sltati presentati i seguoo:ti ,disegni di
legge dai senatori:

Zane, Angelini Cesare, Bettoni, Cagnas~
so, Coppo, Grava, Pezzini, Salari, Spigaroli,
Torelli, Valsecchi Pasquale e Varaldo:

«Devolruzaone integrale dei trattamenti
minimi ai pensionati ,mell'Istituto nazionale
della previdenza sooiale che prestano ila~
varo retribruito ane dipendenze di terzli»
(1352);

Fiore, Bermani, Di Prisco, Boccassi,
Brambilla e Bitossi:

« EsooziolDie de]le Plensioni milIliime della
preVlidenza sooiale dalle trattenrute operate

nd caso in crui i titolal'i pl'est'ino attiv.ità
[avorativa» (1353);

Grassi, Bergamasco, Veronesi, Bosso,
Chiariello, D'Andrea, Nicoletti e Palumbo:

«Disposizioni per li,! vistabil<imento della
hbelrltà di contrattazione delle locazioni di
immobili urbani» (1355);

Scarpino e Salati:

« P~r 110sVliluppo deU'i,strruzione popola,re »

(1356) ;

Adamoli, Palermo, Vidali, Cipolla, Gian-
quinto, Valenzi e Pabretti:

«Adeguamento ,delle oompetenze medie
della gestione marittimi della Cassa di pre~
videnza marinara» (1357).

Oomrunico inoll,tre ,che sono stati prese[l~

tati i seguenti disegni di legge:

dal Ministro degli affari esteri:

« Ratifica ed ,esecuzione dei seguenti Atti

internazionali, firmati a Lisbona il 31 otto~
bre 1958:

a) Convenzione di Parigi per la prote-
zione della proprietà industriale del 20 mar-
zo 1883, riveduta suocessivamente a Bruxel-
les, a Washington, a l'Aja, a Londra e a Li~
sbona;

b) Accordo di Madrid per la repr,essione
delle indicazioni di provenienza false o fal~
bci del 14 aprile 1891 riveduto successiva~
mente a Washington, a l'Aja, a Londra e a
Lisbona;

c) Accordo di Lisbona per la protezione

e la registrazione internazionale delle deno-
minazioni di origine» (1351);
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dal Ministro del tesoro:

« Nuo'Vo .ordinamento dell'Istituto naziona~
le di previdenza e credito delle comunica~
zi.oni» (1354).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli.
berante

P RES I D E N T E . Comunico che i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede deliberante:

alla la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno):

Deputati ,FORTUNAed altri. ~ «Autorizza~

zione al rilascio di copie degli atti mediante
procedimenti di riproduzione fotostatica o
meccanica» (1,293) (previ pareri della 2a e
della Sa Commissione);

« Concessione di un contributo statale al
comune di Gorizia per la spesa relativa al
rifornimento idrico del Comune medesimo»
(1317) (tpI1eVlilOparene della SaCommissione) ;

PALERMOed altri. ~ « Interpretazione au~

tentica dell'articolo 1 della legge 10 marzo
1955, n. 96 e dell'articolo 1 della ,legge 3 apri~
le 1961, n. 284, relative a provvidenze a fa~
vore dei perseguitati politici italiani anti~
fascisti o razziali e dei loro familiari super~
stiti» (1322) (previo parere della sa Com~
missione) ;

Deputati DE MEO e DE PASCALIS.~« Esten~
sione ai tenitori clandestini di scommesse
delle misure di prevenzione contemplate dal~
la legge 27 dicembre 1956, n. 1423» (1330)
(previo parere .della 2a Commissione);

«Avanzamento degli ufficiali del Corpo
delle guardie di pubblica sicurezza» (1337)
(previo parere della sa Commissione);

«Istituzione e ordinamento della Scuola
superiore della pubblica amministrazione»
(1340) (previ pareri della sa e deIla 6a Com~
missione );

« Provvidenze a favore degli Enti autono~
mi lirici e delle Istituzioni assimilate» (1347)
(previo parere della sa Commissione);

alla ]a Commissione permanente (Affari
esteri):

«Modifica dell'articolo 3 del decreto legi~
slativo 9 marzo 1948, n. 812, relativo al,J'Or~
dine della "Stella della solidarietà italia~
na "» (1279) (previo parere della P Com-
mission~);

« Aumento del contributo annuo a favore
del Comitato internazionale della Croce Ros~
sa» (1304) (previ pareri della sa e della 11"
Commissione) ;

«Partecipazione dell'Italia all'Esposizione
universale di Montreal del 1967 » (1344) (pre~
vi pareri della sa e della 9a Commissione);

« Fornitura gratuita dei libri di testo agli
alunni delle scuole elementari e delle altre
istituzioni educative e scolastiche italiane
dell'ordine elementare funzionanti all'este~
l'O» (1350) (previ pareri della sa e della 6a
Commissione );

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

« Istituzione della medaglia al merito aero~
nautico e soppressione della medaglia com~
memorativa di imprese aeronautiche» (1271)
(previ pareri della sa e della 7a Commis~
sione);

« Indennità da corrispondere al personale
della Marina militare in ,caso di sinistro ma-
rittimo per la perdita di vestiario, di stru-
menti nautici, scientifici e chirurgici» (1323)
(previo parere della sa Commissione);

MORANDI. ~ «Facoltà di adempiere agli
obb'lighi di leva al compimento del 1,8°anno
di età» (1325);

alla sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

FORMA ed altri. ~ « Norme sul bollo delle
copie ottenute con i procedimenti consentiti
dalla legge 14 aprile 1957, n. 251» (1282)
(previ pareri della p e della 2a Commis~
sione);

«Esenzione dall'imposta di registro sui
contratti di locazione degli immobili adibiti
ad uffici delle rappresentanze diplomatiche e
consolari estere e ad abitazione del persona~



Senato della Repubblica ~ 17743 ~ Iv Legislatura

27 SETTEMBRE 1965331 a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

le delle rappresentanze stesse» (1288) (pre~
vio parere della 3a Commissione);

«Approvazione degli atti di vendita a trat~
tativa privata in data 22 ottobre 1957, nu~
mero 7013 di repertorio ed in data 13 gennaio
1960, n. 7209 di repertorio, alla Società ano-
nima immobiliare del Tigullio del compen~
dio demani aIe costituito da una zona di are~
nile e di scogliera sito in Rapallo, nonchè
delle strutture murarie di un fabbricato non
ultimato, esistenti sull'arenile medesimo»
(1294); ~

« Deroghe al monopolio di Stato del chi~
nino» (1'295);

« Modi,ficazione all'articolo 3 della legge 3
marzo 1951, n. 193, recante norme relative
al Servizio del Portafoglio dello Stato»
(1296 );

Deputato ALESSANDRINI.~ « Esenzione dal~
l'imposta comunale di consumo per i cartoni
da imbaJlaggio » (1310);

Deputati ZUGNO ed altri. ~ «Interpreta~

zione autentica dell'articolo 21 del regio de-
creto-legge 29 luglio 1927, n. 1509, conver~
tito, con modificazioni, nella legge 5 luglio
1928, n. 1760, e successive modificazioni e
integrazioni, in materia di credito agrario»
(1318) (previ pareri della 2a e della Sa Com~
missione);

«Modincazioni al regime tributario delle
società concessionarie telefoniche» (1319);

Deputati BRODOLINIed ailtri; SERVELLOed
altri. ~ «ModÌifiche alla legge 2,2 dicembre
1951, n. 1379, istitutiva di una imposta unica
suigiiuochi di abilità e sui cOIllcorsi pronosti-
ci diisdpHmatli dal decreto Ilegislativo 14 apri~
le 1948, n. 496, e suocessive modificazioni »

(1327);

alla 6a Commissione permanente (Istru-
zione pubblica e belle arti):

MEDICI e CESCHI. ~ «Aumento del contri~

buto annuo, previsto dalla legge 22 novem-
bre 1961, n. 1323, a favore della Società eu~
ropea di cultura (SEC), con sede in Vene-
zia» (1324) (previ parevi della 3a e della sa
Commissione);

Deputato FINOCCHIARO. ~ « Riconoscimen~

to di qualifica ai licenziati degli istituti pro-
fessionali» (1331) (previo parere della lOa
Commissione) ;

Deputati CAIAZZA ed altri. ~ « Norme in~
terpretative della legge 28 luglio 1961, n. 831,
per la sistemazione del personale ausiliario
di cui all'articolo 4, ultimo comma, della leg~
ge stessa» (1339) (previ pareri della la e del~
la Sa Commissione);

alla 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazio~
ni e marina mercantile):

«Istituzione delle Sezioni autonome del
Genio civile per le opere marittime in Trie-
ste, Ravenna e Reggia Calabria edintegra~
zioni all'articolo 3 della legge 5 gennaio 1953,
n. 24» (1316) (previo parere della p Com~
missione);

alla Sa Commissione permanente (Agricol-
tura e foreste):

Deputati BUZZETTI ed altri; DELLA BRIOTTA

ed altri. ~ «Aumento del contributo dello
Stato a favore dell'Azienda di Stato per le
foreste demaniali per l'amministrazione del
"Parco nazionale dello Stelvio"» (1305)
(previo parere della Sa Commissione);

Deputati FRACASSI ed altri. ~ «Aumento

del contributo statale a Javore dell'Ente au-
tonomo del Parco nazionale d'Abruzzo»
(1307) (previo parere della Sa Commissione);

alla lOa Commissione permanente (Lavo~
ro, emigrazione, prev:idenza sociale):

« Norme per la concessione della "Stella
al merito del lavoro" ai lavoratori italiani,
anche residenti all'estero, periti o dispersi
a seguito di eventi di eccezionale gravità de~
terminati da rischi connessi alla prestazione
di lavoro» (1348) (previa parere della 3a
Commissione) ;

«Riconoscimento di un assegno speciale
alle famiglie dei lavoratori italiani periti il
30 agosto 1965 nella sciagura di Mattmark
(Svizzera)>> (1349) (previ pareri della 3a
e della Sa Commissione);
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ZANE ed altri. «Devoluzione integrale
dei trattamenti minimi ai pensionati dell'Isti~
tuto nazionale della previdenza sociale che
prestano lavoro retribuito alle dipendenze
di terzi» (1352);

FIORE ed altri. ~ «Esenzione delle pen~
sioni minime della previdenza sociale dalle
trattenute operate nel caso in cui i titolari
prestino attività lavorativa» (1353);

alla jja Commissione perma1nentel (Igiene
e sanità):

BERLINGIERI ed altri. ~ «Misure contro
!'inquinamento atmosferico» (1314) (previ
pareri della P, della 2a, della 7a, della 9a e
della IO" Commissione);

Deputati SPINELLI; CRUCIANI. ~ «Norme
sul servizio di anestesia negli ospedali»
(1329) (previ pareri della P e della sa Com~
missione).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Comunico che i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede refeI'ente:

alla 1" Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Cons1glio e dell'interno):

LIMONI ed altri. ~ « Modifica alla compo~
sizione del Consiglio nazionale dell'eéono-
mia e del lavoro» (1257) (previo parere del~
la lOa Commissione);

Deputati CERUTI Carlo e ARMATO; NANNUZ-
ZI. ~ «Soppressione dei ruoli aggiunti del-
le Amministrazioni dello Stato» (1342) (pre-
vio parere della Sa Commis1sione);

alla 2a Commissione permanente (Giusti~
zia e autorizzazioni a procedere):

DE DOMINICIS. ~ «Modificazioni al de~

creto del Presidente della Repubblica 31 di~
cembre 1963, n. 2105, per il distaoco della
sede distaccata degli Uffici giudizi ari del co~
mune di Valle Castdlana dalla Pretura di
Ascoli 'Piceno ed aggregazione alla Pretura
di Campli» (1311);

SCHIETROMA ed altri. ~ «Modifiche alla
legge 23 ottobre 1960, n. 1196, e successive
modificazioni, riguardante l'ordinamento del
personale delle Cancellerie e Segreterie giu~
diziarie» (1313) (previ pareri della la e della
Sa Commissione);

Deputati SABATINI ed altri. ~ « Provvedi~
menti per l'acquisto di nuove macchine 'l1ten~
sili » (133,2) (previ pareri della sa e della 9a
Commissione) ;

MURDACA.~ « Revisione degli organici del-
la Magistratura» (1333) (previo parere della
sa Commissione);

TOMASSINI. ~ «Modificazione della legge
25 gennaiO' 1962, n. 20, recante norme sui
procedimenti e giudizi d'acousa » (1334) (pre~
vio parere della 1a Commissione);

alla Ja Commissione permanente (Affari
esteri):

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione
cancernente le misure da prendere dagli
Stati membri dell'Unione dell'Europa occi-
dentale per permettere all'Agenzia per il con~
trollo degli armamenti' di esercitare efficace-
mente il controlla e ohe stabilislce ,la garan-
zia d'ordine giurisdizionale prevista dal Pro-
tocollo n. 4 del Trattato di Bruxelles, mo-
dificato dai Protocolli di Parigi del 23 otto-
bre 1954, firmata a Parigi il 14 dicembre
1957» (129()"Urgenza) (previ pareri della 2a,
della 4a e della sa Commissione);

alla 6a Commissione permanente (Istru~
ziane pubblica e belle arti):

ALESSI ed altri. ~ «Riordinamento dei
Provveditorati agli studi, istituzione delle
Soprintendenze scolastiche lI'egionali, modi,fi-
che allo stato economico e giuridico dei
Provvedi tori» (1284) (previ pareri della 1a

e della Sa Commissione);

MAIER ed altri. ~ « Istituzione del coeffi~
ciente 325 nei ruoli della carriera del per~
sonale esecutivo delle Soprintendenze alle
antichità e belle arti» (1298) (previ pareri
della p e della Sa Commissione);

SPIGAROLIed altri. ~ «Carriera dei tec-
nici dei licei classici e scientifici a carico
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della Stata}) (1301) (previ pareri della la
e della Sa Cammissione);

MOLINARI. ~ «Madifica alla legge sulle
scuale autoname di ostetricia e nuava sta~

tO' giuridica dei professari~direttari
}) (1308)

(previ pareri della la, della Sa e della Il a

Cammissiane );

alla 7a Cammissione permanente (Lavari
pubblici, trasporti, paste e telecamunicazia~
ni e marina mercanti,le):

«Madifiche ed integraziani alla legge 4
febbraiO' 1963, n. 129, che detta norme per
la farmaziane del piana regalatare generale
degli acquedatti }) (1289) (previa parere del~
la sa Cammissiane);

Deputata ARMATOed altri. ~

({ Pravviden~
ze cancernenti il persanale nan di ruolO' del~
l'Amministrazianedelle paste e telegrafi e
dell'Azienda di Stata per i servizi telefanici })

(1336) (previ pareri della la e della Sa Cam~
missiane);

Deputati CALVETTI ed altri. ~

{( Narma
transitaria per accelerare i programmi edi~
lizi delle <coaperative}) (1341);

alla 8a Commissione permanente (Agrical~
tura e fareste):

CARELLI. ~ «Praraga dell'entrata in vi~

gare delle norme per la repressiane delle
fradi nella preparaziane e nel cammercia
dei vini spumanti cantenute nel decreta del
Presidente della Repubblica 12 febbraiO'
1965, n. 162}) (1315) (previa parere della 9a
Cammissiane );

alla 9a Commissione permanente (Indu~
stria, cammercia interna ed estera, turisma):

Deputata ALESSANDRINI. ~ « Narme sulla
camposiziane del Consiglia direttiva dell'En~
te nazionale per la cellulasa e per la carta })

(1328) (previa parere della P Cammissiane);

alla 10" Commissione permanente (Lavo~
ro, emigraziane, previdenza saciale):

ALESSI. ~

{( Madificaziane al prima cam~
ma dell'articala 2 della legge 29 novembre

1961, n. 1325, che mO'di,fica la legge del 26
aprile 1934, n. 653, sulla tutela del lavaro
delle danne e dei fanciulli)} (1287) (previ
pareri della 8' e della 9a Commissione);

VERONESI ed altri. ~ «Madifiohe al testa
unica delle narme cancernenti gli assegni
familiari, appravata can decreta del ,Presi~
dente della Repubblica 30 maggiO' 1955, nu~

merO' 797, madificata can le ,leggi 17 atta~
bre 1961, n. 1038, e 23 giugnO' 1964, n. 433 }}

(1326) (previ pareri della Sa e della 9a Cam~
missiane );

Deputati QUINTIERI e NuccI. ~ «Madifi~

che alla legge 22 lugliO' 1961, n. 62,s, sull'ar-
dinamenta del MinisterO' del lavaro e della
previdenza sociale}) (1338) (previ pareri del~
la P e della Sa Cammissiane);

({ Integraziane del cantributa della Stata
al finanziamento dell'assistenza di malattia
ai caltivatari diretti}) (1346) (previ pareri
deIJa sa e della 8a Cammissione);

alla lla Cammissione permanente (Igiene
e sanità):

FERRONI ed altri. ~ ({ Dispasiziani aggiun~
tive sul callocamenta a ripasa degli ufficiali
sanitari, medici candatti e veterinari can-
datti}) (1283) (previ pareri della p e della
sa Cammissiane);

PERRINO e ROSATI. ~

({ Disposiziani rela~
tive ai medici aspedalieri}) (1299) (previ
pareri della P, della Sa e della lOa Cammis~
siane);

{{Obbligatarietà della vaccinaziane anti~
paliamielitica }} (1320) (previ pareri della P,
della 2a e della Sa Cammissiane);

{( Trapianto del rene tra persane viventi )}

(1321) (previa parere della 2a Commissiane);

GIANCANE ed altri. ~

({ Castituziane dei

centri di rianimaziane}) (1335) (previ pareri
della la, della sa e della 6a Cammissiane);

alle Commissioni permanenti riunite 9a
(Industria, cammercia interna ed estera, tu~
risma) e 11a (Igiene e sanità):

{{ Istituziane di un brevetta nel settare
dei medicamenti e istituziane di una licen-
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za nell'interesse della sanità per l'uso non
esclusivo delle relative invenzioni brevet~
tate» (1278) (previ pareri della 2a, della 3a
e della sa Commissione).

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. Comunico che, a
nome della 1a Commissione permanente (Af~
fari della Presidenza del Consiglio e dell'in~
temo), il senatore Agrimi ha pI1esentato la
relazione sul seguente disegno di legge:

« Nuovo ordinamento dei provvedimenti a
favore della cinematografia» (1267).

Annunzio di presentazione ,di relazione sul.
l'andamento dell'Istituto di emissione e
della circolazione bancaria e ,di Stato per
il 1964

P RES I D E N T E. Comunico che il
Ministro de.l tesoro, in osservanza alle dispo~
sizioni di cui all'articolo 130 del testo unico
di legge sull'Istituto di emissiane e sulla cir~
colazione bancaria e di Stato, ha presentato
la relazione sull'andamento dell'Istituto di
emissione e della circolazione bancaria e di
Stato per l'annOi 1964 (Doc. 87).

Annunzio di determinazione della Corte
dei conti <;ulla gestione finanziaria di enti

P RES I D E N T E . Comunico che il

Preside:n>te della Corte dei ,conti, in adem~
pimento al dispasto del,l'articolo 7 delila
legge 21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso
la Ideterminazione e la rdativa relaziollie
COillcerJ1:enti la gestione finanziaria della Cas~
sa uffioiali de!Ua MaI1Ìn:a e ,della Cassa sottiUrf~
ficiali deMa Marina, per gli esercizi 1961~62,
1962~63 e 1963~64 (Doc. 29).

Annunzio di autorizzazione a un dipendente
del Ministero della difesa ad assumere un
impiego presso un ente internazionale

P RES I D E N T E . Informo che, ai
sensi dell'articala 7 della legge 27 lugUo
1962, n. 1114, ill Ministro della difesa ha co~

municata il naminativa di un dipendente
del Ministero stessa al quale è stata cances~
sa l'autarizzaziane ad assumere un impiega
pr,essa un ente inteI1nazianale.

Detta camunicazione è depasitata in Se~
greteria a dispasiziane degli onarevolisena~
tari.

Per la morte
del dottor Albert Schweitzer

S A N T E R O. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S A N T E R O. Signor Presidente, signor
MinistrO', onarevoli calleghi, il 6 settembre
scarso il grande cuore ultranavantenne del
dottalt' Ailbemto Schwe.itzer ha cessa'to di bai1:~
tere. Alla dalarosa notizia molti sono rima~
sti profandamente commossi e unanime è
stato il cordoglio del mondo. Oggi il Se-
nato vuole unirsi a questo cordoglio, com~
memorandolo ufficialmente, anche se bre~
vemente, ,ed io ho ronore di parlare a no-
me della Democrazia cristiana.

Il dottar Alberto Schweitzer, nato in Alsa-
zia nel 1875, già nel 1904 aveva acquistato
una notevole rinomanza -come teologo, co~
me filosofo, come musidsta e organista spe~
cializzato nell'interpretazione della musica
di Bach, quando una vocazione improvvisa,
una vera chiamata ha sconvolto la sua esi~
stenza e ha determinato il suo destino: egli
infatti è ritornato- allievo nei banchi e nei
laborat'Ori della facoltà di medicina e chi~
rurgia di Strasburgo e si è specializzato par~
ticolarmente nelle malattie tropicali, per~
chè aveva deciso di andare a curare i negri.

Nel 1912 era arrivato nel Gabon e aveva
scelto, come sede del suo futuro ospedale,
la lacalità di Lambarenè sune rive del fiume
Ogoriez, che pO'teva rappresentare un'auto~
strada, ed ai margini della foresta tropica~
le. È stato là che, con pochi mezzi e molto
coraggio, ha iniz,iato la lotta contro la mGlila~
ria, la malattia del sonno, la dissenteria, la
lebbra e la sottoalimentaziO'ne delle popa~
lazioni della giungla, decimate dalle malattie.
È stata lilla lotta difficile, un cammino lunga
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e laborioso, e gioie e sofferenze hanno sem~
pre accompagnato l'opera del grande medico.

Soltanto tardi la sua patria francese ha
riconosciuto i suoi meriti, ,e solo nel 1952
è stato nom:imato membl10 iddl' Accademia
delle scienze morarli e poliitilOhe. In compenso
però, il mondo, nello stesso 1952, 10 ha ono~
,11a:todel ,Pvemio Nobel per Ila pace, premio
tanto meritato.

COlme pOlte:v'a non adoperars,i per dimin;ui~
re le cause di guerra, per aumentare la com~
prensione tra i popoli il figUo di una terra
che è stata varie volte contesa e martoriata
dalle forze armate di due popoli che dove~
vano vivere da fratelli? Come poteva non
protestare contro la corsa al riarmo, con~
tro la produzione di armi micidiali, di distru~
ziOlne ,e di 'mort'e, un uomo, ill dOlttor SchWìei~
tzer, che aveva pl1ofondamente radicato lTIel~

l'animo il rispetto per ogni :forma di vita,
che non solo predicava, ma praticava quoti~
dianamente la religione dell'amore del pros~
simo?

La personalità, onorevoli colleghi, del dot~
tor Schweitzer che è stata amata, venerata
è stata però 'anche molto disoussa. Non dob~
biamo meravigliai1ìci di questo. Non dobbia~
mo meravigiUarci! È stato detto che nel com~
portamento di Uln cri,stia:no che senta e vi~a
profondamente la propria fede è facile tro~
vare un qualcosa di insensato da parte degli
uomini cosiddetti di buon senso; e di ciò
è esempio classico la follia di amore dei mis~
si'Ouari. Ebbene, nella viJta e neLla condotta
di questo dottore bianco, di questo apostolo
della giungla si poteva trovare qualcosa di
insensatO', specialmente da parte dei medici
moderni, da parte degli igienisti moderni
che criticavano 10 Siviluppo della vita nel vil~
lagglO~ospedale di Lambarenè, in quanto il
dOlttolI1ebianco non aveva fatt'O applicrure ,nel
villaggio le acquisizioni più moderne della
scienza in fatto di igiene.

Gli è che il dottm S.chweitzer ~ pur cu~

rando i propri ammalati nel modo più mo~
demo, con i rimedi più efficaci e dotando le
sale di operazione e i laboratori delle strut~
ture più aggiornate ~ aveva fatto in modo
che gli ammalati che giungevano dalla fore~
sta continuassero a vivere in libertà, a sen~
tirsi a casa loro, e perciò lasciava çhe essi
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portassero nel villaggio~ospedale non sol~
tanto Qe ,loro famig1lie, ma anche i loro alni~
mali. Ed è per questo che si spiega, a mio
parere, come CDn pochi mezzi abbia potuto
progressivamente estendere il proprio ospe~
dale fino a portarlo al1imite di curare oltre
7 mila ammalati all'anno.

È evidente, è fuor di dubbio che la civiltà
che i,l dottor Schwehzer ha portato a Lam-
barenè nel 1912 non può più dare soddisfa~
ziDne alle esigenze moderne; è 3Inche vero
però che bisogna tener conto dell'ambiente
dove si svolgeva la sua azione. Egli ha offer~
to alla gente della giungla un viHaggio ospe-
Uale a loro misura. È probabile, anzi è cer-
to che la luce elettrica, per esempio, che era
riservata finO' a ieri alle sale di operazione
ed ai ilaboratori veI'rà presto !domani estesa
a tutto i~ vi'uaggio~o'Sipeda,le, ma questo è
tutt'altro discorso.

Io sono certo che rest,erà sempre per la
meditazione degli uomini di buona volontà
l'evento di significato profondo che la luce
che irradiava dal dottor Schweitzer, dal gran.
de medico, cristiano e filantropo non sol-
tanto illuminava le CDse, ma illuminava an~
che gli spiriti e, soprattutto, il cuore di tan~
ta povera gente.

A L BER T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A L BER T I. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, sopport'erà non troppo, credo,
malvolentieri il Senato che il Gruppo del
Partito socialista italiano faccia udire la
sua parola, pur con sottintese e comprensi-
biH riserve, sulla scomparsa del medico ai-
stiano e filantropo Alberto Schweitzer, che
ci ha lasciatO' dopo una vita quasi oente~
naria intesa a proclamare virtute e cono-
scenza, e i doveri verso la civiJtà e la !pace.

Il Partito socialista italiano che si batte
dalle origini per i due ideali non può non
sentksi soIidale ndl'assleverare il monito che
discende daJlla soomp3lrsa, ripeto, del medico
cristianO' e filantropo, anzitutto per un mo-
to dell'arnimo in ordine alHa eonstatazio'Ile,
dico ancora tra necessarie riserve, che 10
Schweitzer fosse vicino, per gli ideali cal~
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deggiati, a talune idee socialiste. Come, se~
condo Tertulliamo, vi è un cristianesimo na~
turale ~ l'animo è per lui naturaliter cri-
stiamo ~ oosì vi è un sodailisrmo indiffewn-
ziato in chi predica un mondo migliore e
più giusto.

Or sono dieci anni ebbi a commemorare
in quest'Aula la scomparsa di un altro sag-
gio, Einstein, ed ebbi a ricordare una sua
iConstaltazione: oome grande ingiustizia, atro-
ce ingiustizia, fosse disporre di qualche ri-
trovato per far recuperare la salute agli uo-
mini e il negarlo a chi appartenga, ad esem-
pio, alla razza negra. Altrettanto, con l'ope-

!l'a le com. :l'esemrpi.o, ha Iproclamato lo Schwei-
tzer votandosi all'esercizio disilnteressato del-
la medicina nel centro dell'Africa.

E giacchè ho accennato ad opportune e
necessarie riserve, col metodo storico~scien-
tifico, mi è caro, come ho tentato di espri-
mere in un articolo sull'« Avanti! », di an~
dare a una 'Sua confessione autobiografica.
Tutta l'eticità di Schweitzer, che di sè illu-
mi:nòvita ed opera del grande scamparso,
è in questa pagina che echeggia, carne ha det-
to, similari considerazioni einsteiniane:
« Spesso }}, dice Schweitzer, {{ sentiamO' di-
scutere sulla necessità di dare assistenza
medica agli indigeni delle nostre colonie
affermandO' che vale la pena di salvare delle
vite umane senza le quali le colonie perde~
Y\ebbeI1ovalare. Ma ,ilnflealtà si tratta di quatl~
cosa di più importante di una questione eco-
nomica ». È questo l'appunto che si fece a
Schweitzer da alcuni forse troppo frettolosi
commentatori: lo 'si accusò di paternalismo.
Ma egli, in piena regime colonialista, ten-
tò di affermare la sua opera di filantropo, e
in parte riuscì. Egli soggiunge: « È inconce-
pibile che noi popoli civili usiamo solo a
IllIostro vantaggio i numerosi metodi di lotta
iCOIl1it,ro'le malattie, IiI dolore ,e la morte, che
la scienza ci ha procurato. Se esiste in noi
un pensiero etioo, come possiamo rifiutarci
di permettere che queste nuove scoperte va~
dana a beneficio di coloro i quali in terre lon-
tane sono esposti a mali fisici ancora peg-
giori dei nostri? Oltre ai medici che vengono
mandati dai Governi, e che bastano solo per
compiere una frazione di quanto oocorre fa-
re, ne devono andare altri inviati dal1a so-

cietà umana. Chiunque tra noi abbia impara-
to che cosa ,siano realmente il dolore e la
é\Jllsieltà » ~ sottolilneiama questo concettO',

l'ansietà ~ « deve cercare di assicurare a co~

loro che laggiù SI travano in bisogno quel-
l'aiuto che egli ricevette. Egli non appartie-
ne più slOlo 'a se stesso, è diveruuto fraltello
KIlitutti colora che soffr'ono, e sUJlla fratellan-
za di coloro che portano !'impronta del do-
lore si fonda il dovere dell' assistenza medica
ndle cOIlonie: IUn'opera dBdicata alla salvez-
za delll'umanità ». Quindi il SIUOpatlernalismo
,deve essere così interpretato: è ,il medico
filantropo cristiall1io che vota se stesso a que-
sta forma di assistenza.

Si è panlato nell'ocoasi,one, da altIìe pa,r\ti,
di un umanesima socialista. Certo gran par-
te del bilancio appassionato dell' opera del
gran « mago bianco », come lo chiamavanO' i
nativi, si può ricandurre a princìpi che an-
nunziano e dilatano un tale cancetto. Alberto
Schweitzer, vincitore del .y),remia GOlethe,
smentì, pur nellla sua grande veneraziane peli'
il poeta, e implicitament,e filosafo, di Fran-
coforte (egli aveva del resto scritto un sag-
gio, ben conosciuto, su Kant cui si accostò
il Goethe) smentì un'affermazione di Volfan~
go Goethe. È bene che col metodo storico ci
addentriamo anche, talvolta, in siffatti pro-
drOlmi di UJn'azione poetka, filosofi'ca e so-
ciale: nella spontanea generosità della gio-
vilnezza, Volfangò Goethe lebbe a fars; sfug~
gire ehe ci doveva essere una certa ripar~
tiziane tra i possessi dei ricchi e la inopia
degli umili. Su questa affermazione egli però
fu tratto a redigere un ooididllo; la chiamò
in seguito « utopia ».

({ Nei nostri anni)} ~ aveva soritto VOII-

fango Goethe ~ « ci sentiamo sicuri di eri-
gere palazzi per tutti gli uomini. Poi l'espe-
rienza insegna che, nella migliare delle ipo~
tesi, possiamo pulire appena i lorO' leta-
mai ».

Da questi letamai incominciò 10 Schweit-
zer, dai letamai degli infelici privi di tutto,
proletari, egli scrive, « nel senso più amaro
della parola ».

Dalle opere dello Schweitzer, specialmente
dal saggio « Filosofia della civiltà }}, possiamo,
trarre auspici fermi su Uln mondo migHore:
questi auspici ci sentiamo di corroborare
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per l'avvento vera della civiltà e della pace.
In questa temperi e attuale internazionale
confidiamo in una nuova ecumenicità nella
quale si intersecano e si sovrappongono e il
messaggio cristiano e il messaggio politico~
sociale, necessariamente di sapore socialista,
di uguaglianza, di fraternità e di pace.

A ,siffatti messaggi noi ci allineiamo, lieti
che avvenimenti di portata internazionale, ad
alto ed altissimo livello, cerchino di farli av~
verare. Tali messaggi si impongono da se
stessi e perciò affermiamo che il mani to di
Ailbert Schweitzer deve esser1e pensosamen~
te raccolto, divulgato ed applicato.

B O C C ASS I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O C C ASS I. A nome del Gruppo del
Partito comunista italiano mi associo alle
parole di cordoglio e di esaltazione qui pro~
nunciate in occasione della scomparsa del
dottor Schweitzer: si tratta della scomparsa
di un uomo che tutto ha sacrificato per lenire
le sofferenze dei suoi fratelli, rinunciando
ad una già affermata carriera professionale
per dedicarsi ad un'opera di soccorso attiva
ed operante. Una filan'trapia che ha dato allla
sua personalità un fascino che l'umanità
non può ignorare.

P A C E. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A C E. Il Gruppo del Movimento so~
ciale italiano si associa con infinito cordo~
glio alle parole qui pronunciate per la mor~
te del dotltor SchweiJtzer, esprimendo, con
commosso animo, il suo rimpianto per la
scomparsa di questo apostolo dell'umanità.

D'A N D R E A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D'A N D R E A. Onorevole Presidente, il
Gruppo liberale si associa alle parole nobi~
lissime e molto competenti che sono state
pronUinciate in quest' Aula per commemorare

il grande apostolo, soienziato, musicista, ar~
tista che risponde al nome di Albert Schweit~
zero

Egli ha rappresentato in questo tempo
sanguig1no, diffidle, mateI1ialista, un anacro.
nismo storico che si segnala alla posterità
per il suo grande valore morale. Riassume~
va la saggezza di un Socrate e lo slancio dei
primi cristiani. Perciò la sua memoria ri~
marrà indelebile nel pensiero e nel ricordo
dell'umanità.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Onorevoli senatori, il Governo si associa in
piena convinzione alle nobili parole che sono
state qui pronunziate per celebrare la me~
moria, in occasione della sua scomparsa, di
quel grande filantropo che fu il dottor
Schweitzer. Non occorrono molte parole per
celebrare e ricordare la sua figura, perchè
egli, prima che nella memoria e nella consi~
derazione dei gruppi o dei partiti, è entrato
nella leggenda.

Proprio per questo carattere leggendario
della sua missione, per questo suo ormai ap-
partenere all'intera umanità, io credo che
il ,pensiero con il quale il Governo si associa
alla commemorazione testè pronunciata pos~
sa esprimersi con queste poche parole.

P RES I D E N T E. Onorevoli colle.
ghi, la Presidenza del Senato si associa alle
elevate parole pronunciate in quest'Aula
dai senatori Santero, IAlberti, Boccassi, Pa~
ce e D'Andrea e dall'onorevole Ministro
GuardasigilM a ricordo e a celebrazione del~
la figura e dell'opera del dottor Albert
Schweitzer, la cui morte ha destato gene~
ra1e rimpianto, come qu~lla di un benefat~
tore del genere umano.

Donando se stesso, il suo fervido ingegno
e il 'Suo nobilissimo cuore, :Albert Schweit~
zer si è inserito con un posto di grande ri~
lievo nella eletta schiera di coloro che, in
tutti i tempi e in ogni più remoto angolo
della terra, hanno portato e portano agli
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umili ,e agli afflitti, con l'offerta generosa
della loro persona, la luce della civiltà e il
calore dell'umana solidarietà.

Il seme da lui gettato nel cuore della fo~
:restaequatoriale resterà fecondo nei secoJi
a venire, poichè, alla luce dell'esempio di
Albert Schweitzer l'umanità intera ~ que~

sta nostra inquieta e angosciata umanità
divisa dai contrasti e tormentata dalle pro~
spettive del suo futuro ~ può ancora spe~
rare e oredere nel,la forza della bontà e oom~
battere con sempre maggiore lena la gran~
de battaglia contro le miserie del corpo e
dello spirito.

Nel 1952 venne conferito al dottor
Schweitzer il premio Nobel per la pace.
Non poteva esservi maggior rkonoscimen~
to per l'opera di un uomo che della pace,
più che banditore, divenne apostolo, alla
luoe dei principi del V.ecchio e Nuovo Te~
stamento, non soltanto predicati, ma vissu~
ti nel sacrificio, nella dedizione,~ nell'amore
verso i fratelli sofferenti. E anche per que--
sto alla sua memoria :rende onOI1eil Senato
della Repubblica.

Discussione dei disegni di legge: « Aumento
dei limiti di valore della competenza dei
pretori e dei conciliatori e del limite di
inappellabilità delle sentenze dei conci-
liatori» (915); « Adeguamento dei limiti
di competenza per valore dei comandanti
di porto» (916)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di legge:
{( Aumento dei limiti di valore della compe~
tenza dei pretori e dei conciliatori e dellimi~
te di inappellabilità delle sentenze dei con~
ciliatori ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Torelli. Ne

ha facoltà.

T O R E L L I . Onorevole Presidente, ono~
revole signor Ministro, onorevoli colleghi,
dopo poco meno di un anno giunge final~
mente all'esame del Senato questo disegno
di legge che al momento della sua presen~

tazione, 10 dicembre 1964, già era :Unritar~
do, tanto che la relazione ministeriale rile~
vava un f,enomeno \t:utto palrticolare all'am~
ministrazione della Giustizia, cioè la resi~
stenza nell'adeguare il rapporto tra il proces~
so di svalutazione monetaria e il correlativo
ampliamento dei limiti di competenza per
valore. Il rilievo è esatto: occorre però com~
pletarlo nel senso che mentre il costo della
vita va arumentando di allLtlo in anno, il Ile~
gislatore non tiene conto del diminuito po~
te re d'acquisto della lira per aggiornare con
tempestiva periodicità tutti gli importi pecu~
niari fissati nelle sue leggi.

Vi è, da parte degli organi governativi, una
certa riluttanza a mettelrie i,n cantiere i dise~
gni di legge di variazione, salvo poi pren~
dere in esame l'argomento allorchè gli im~
porti, a loro tempo aumentati, si rivelino

'a coLpo d'occhio ridieolmente bassi. ,È
il caso della competenza del valore dei giu~
dici civili, che oggi siamo chiamati ad esa~
minare; ed è pure il caso di tante e tante di~
sposizioni dei oodici, che n'On sono mai state
adeguate agli slittamenti della lira, con dan~
no degli interessi della giustizia, di quelli fi~
nanziari dello Stato e talvolta degli stessI
interessi economici dei cittadini.

Comunque oggi il disegno di legge gover~
nativo in esame intenderebbe fare un decisi~
Via passo i:n avanti in tema di competenza
per valore.

La relazione ministeriale affida l'approva~
zione del suo disegno di legge a due ordini
di motivi:

1) adeguamento tra il processo di svalu.-
tazione monetaria e l'ampliamento dei li~
miti per competenza del valore;

2) diminuzione della valutazionesogget~

tiva della moneta determinata dall'evoluzio~
ne economica del Paese che indurrebbe a
ricorrere a soluzioni transattive extra pro~
cessuali per i processi di non rilevante 'en~
tità. Di qui la necessità ~ dice la relazione ~
di rivedere le norme sulla competenza delle
magistrature inferiori. La Commissio:Qe, pre~
sa in esame ,la proposta governati'Va di au~
mentare la competenza dei conciliatori a100
mila lire e dei pretori ad un milione, ha ri~
tenuto opportuno proporre la riduzione a
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metà di tali limiti, evitando però, con un si~
lenzio significativo, che io chiamarei diplo~
matico, di indicarne i motivi.

A quale delle due proposte intende oggi
aderire il Senato? Ho rilevato, egrço;gi col~
leghi, che quella parte della stampa italia~
na che ha esaminato il problema si schiera
decisamente a favore del progetto governa~
tivo, ma personalmente ritengo che 11 testo
della Commissione sia più aderente alla at~
tuale 'situazione giudizi aria italiana.

A ben vedere, il progetto governativo può
avere una sola sicura prospettiva positiva:
diminuire il carico dei tribunali. Ma nel con~
tempo, a mio avviso, ha due conseguenze ne~
gaiiv:e altrettamto certe: amzitutto quella di
aumemJtare a dismisura i,l carko delle prelture
~ e ciò non sa11,a[1ta per l'aumento ddla
competenza per valone da 250 mila ,lire alI
milione, ma per l':inevitabile sopraggiungere
di giudizi di appello dai wnciliator,i ~ e inol~
~re quel1la di dare ai conc1liatori un conten~
zioso impari. alle 10.1'0 capacità, con oonse~
guenze rnegative di vasta portata.

L'emendamento della Commissione non
offre, a mio avviso, alcuna l1tiliità pratica agli
effe1Jti di una più equa ripartizione :del la~
\'loro, ma allmeno non procura danna, perchè
realizza, se non altro, un certo adeguamento
tra le competenze giurisdizionali per valore
e la svalutazione monetaria. Io pertanto ade~
risco alla proposta della Commissione, pur
ritenendo che, per contribuire a rendere la
giustizia, a tutti i livelli e in tutti i settori,
mpida ed efficiente, sia ,di grande importa:n~
za anche un deciso aumento della compe~
tenza per valore, indipendentemente ed ol~
tre il semplice aggiornamento dei limiti an~
nuali al valore monetario corrente. Per giun~
gere a tanto occorre però che i magistrati,
nei 10110valri gradi, ofErano assoluta garan~
zia di capacità, il che nell'ambito dei giudi~
ci oOll1ciHatori a mio modesto. avviso non è.

Egregi oolleghi, noi possiamo affermare
che l'istituzi,one dei giudici concilia tori sia
una deHe migliori caratveristiche dell'ordina~
mento giudiziario, che sia una nobile mani~
festazione a favore dei ceti popolari anche
per il suo carattere gratuito e onorario; pos~
siamo fare anche un po' di retorica, ricor~
dando le SUe antiche origini nell'ordine dei

feciali del diritto romano e giù giù fino al
Medioevo coi missi dominici, fino a riven~
dicare al legislatore napoletano del 1819 il
regolamento della funzione del conciliatore,
ma non possiamo negare .che, fatta natural~
rIDente eccezione dei centlri dove siede un CiOIOr
ciliatore pratico di legge, la modestia, J'abne~
gazione e il disinteresse dei concliatori non
sono elementi sufficienti per supplire alla
loro completa mancanza di preparazione giu~
,ridica. Per giudicare controversie di valore
non infimo, cioè superiore alle 50 mi.Ia lire,
non è possibile fare appello al buon senso,
ma occorre avere una capacità che nella mag~
gior parte dei .casi, specialmente nei piccoli
comuni rurali, assolutamente manca, cosÌ
da obbligare il conciliatore a lasciare mano
libera, come già attualmente avviene, al can~
celliere dell'ufficio, cioè praticamente al se~
gretario comunale, il quale, in tal modo, as~
surge di fatto a dignità di giudice, con tutte
le conseguenze negative che è facile intuire.

In queste cause di valore non infimo, da
50 a 100 mila lire, il cittadino reclama ed
attende precisione di giudicato e non pres~
sapochismo, reclama una pur breve ma pre~
cisa motivaziolne, una certa oss,ervanza del
rito e siccome tutto questo il più delle volte
manca, si avrà come conseguenza l'insor-
gere di giudizi di appello e quindi un ulterio~
re aggravio dei ,lavori delle Preture, !Cioè
proprio quella conseguenza che si deve evi~
tare, poichè di fronte a tante Preture che
chiamerò di riposo ve ne sono moltissime
oberate di lavoro.

Ben comprendo che per fare un passo in
avanti nella risoluzione della crisi bisogna
risolvere i,l fatto del volume, cioè dell'affol~
Jamento deUe caus,e Idi tenue valIore ed entiltà,
che ben potrebbero essere definite nelle sedi
minori della Magistrat'ura, ma per far questo
occorre risolvere anzitutto il problema della
qualità dei giudici conciliatori e, non poten~
dolo, occorre ricorrere a qualche altro mezzo.

A mio avvis.o, pm affildare ai giudici iOOIOr
dliartori una competenza ai :limiti delle 100
mila lire, occorre )l1ivedere nstituto di que-
sta ,MagistratlUlra ICOSÌda rendenlo maggior~
mente preparato ,wll'assolvimento delle sue
funzioni. In questo caso il Jimite de1Je 100
mila lire potrebbe essere anche 'mddoppiato.
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La soluzione dell problema del redutamento
e del:1a selezione dei giudici condliatori nan
è di paco oanlto, amzi è il presuppasta pelf
conoedere aid essi UI11apiù ampia sfma di
competenza. .occorrerebbe for-se riprapor:si
l'esame della possibihtà di nÌCailTerle alla co-
st~tuzilQne di consorzi di p10caM comuni 'vi~
ainiori da formarsi su indicazione del P'resi~
dea:1Jtedell TribUl11ale ,onde pmmettere l'estra~
ziane te la designazione del giudice condlia~
tore ,da un più ampia agglamerato di papa~
Jaziane. Poi sarà poss,ibile aumenltar'e, e di
molto, anche il limite entro il quale il giudice
cOi'iOciliatol'e potrà dedder:e secando equità,
aumentanda in tal mado il hmite ddl'inap~
peHabHità della sentenza.

AMo stalta attuale nallli è poi possibile un
decisa aumenta della lOompetenza dei pre~ I

t'Ofli, quanto mai necessario, anche al limlite
di un m~hone, perlChè ia non condivida ,il pa~
rere dellla ,relaziane mitnistedale ladidave di-
ce IOhe nan è da temere reventualità, come
riflesso del presente disegno ,di legge, di un
sovraocarico di ~avoro ddle Preture, in quam-
ta è logico prevedere che 'in linea di massima
possa stabilirsi una tendenziale re[",zi,one
oampensativa Ma <ilvolume degli affa.fi che
I1ÌCadranno nleMa sfera di campetenza dellIe
Plr:eture e quello degli affari che saranlllo Itra~
sferiti aLla 'Competenza degli uffici di oamJCIÌ~
liaziame. Nan condivido questa ,opiniane, ol~
tre che per ;j motivi iOhe ho già detto, perchè
è da prevedersi a ,cadoo delle Preture UI11
maggiore afflusso di giudizi di appdla delle
sentenze dd candliatarri, ave i limiti di Icam~
petenza f0'SSeriOportati a 100 mila Hre.

Tanta meno poi condivido la susseguente
affermaziane lc1eLlastessa relazione, ladidove
dice 'che, se del casa, ,suBa base deilla nua'Va
s:ituaziame, patrà essere promossa dall'Am-
ministrazione una revis,ione delle valrie pian~
te organiche dei Tribu:mcli e delle Pre1ure,
casì da consentDfle il migliore equilibria tm
lIe diverse esigenze ,di 1avarO'.

Egregio signor Ministro, una talle afferma~
zione patrebbe far suppaI1De che Lei ritemga
che, :wlla stato attuale, siano perfelttamente
distI1ibuilti e eOlngrui alle esigemze di servizio
gli Oirganici ,invigore, iÌl che ~ mi sia per~

messo il r,ilievo ~ è nettamente 'contestato
in og:ni ,settOlre del maiI1Jda giudiziario.
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Qui il discOlrsa diventerebbe più ampio,
mentre io vaglio Tlimanere nell'argomenta
della !legge in esame, ma mi limita ad affer-
mare che, più che di inadeguatezza numerica
di organilci ~ per:chè iOonosciamo pai il gran~

de pericalo per cui Ila quantiltà può andare
a discapita della quahtà ~ è quest,ione di r:a~

Z!ionale. distribuziol11:e del personale e, più an~
C'ora, di una plr'ofanda e spregi1udicata r:evi~
SlOme delLe ciroosorizioni giudiziarie. Sa di
dire case nam nuove, onarevale Ministra, ma
so anche (di dine cose che non furano mari.
prese 'in oomsideraziOlne in mado decisO'. La
esperienza anche neoentissima ci ammOlnisce,
purt'r1oppo, di non fare malta affidamento su
questo rimediO', ma ben possi'amo fare ,ap-
pello aLla necessità di procedelre a rad:kali
riforme del cOldice di prooedura civile, che
davrebbero preoedere e nan seguire la rifOlr-
ma dell'O'l1dinamento giudiziario, poichè è
questo che deve adegua,rsi a quella, lOosì da
giungere ad un ,reale s:nd1imento deJ procedi~
mento avanti agli argani monOlcratici di giu-
sltizia.

Onorevole Ministr0', oocarre dUl11que aJU~
mentare i liimiti della campetenza per valOlre
e snelhre il prooedimento avanti ai giudici
di ,merito: sano due ,elementi strettamente
oonness!i e :unterdipendenti che, da sOlli, sano
atti a Ifavorilre un carsa di giustizia f]nalmen~

'te rapido. Ma siccome tutto ciò, al,lo stato
delle CIOSle,nan pare passibile, io, pur a ma~
lmcuore, esprimerò vat0' favOlreva~e al tlesto
emendato dal1la Commissione.

L'adeguamento deMa competenza per va~
Ione, però, lonorevole .Mli:nistro, n0'n P0'teva
essere J'occasione per dproporre il disegno
di ,legge gorvernativo n. 1993, pres1entato alla
Camera dei deputati ill 4 febbraio 1960 e poi
decaduto per ,fine Legislatura, il qualle, pur
non prapanendoci Ulna raldkale modifica dell~
l'arc1inamenta pracessuale vigemte, contene~
va Itutta una serie di Irliltocchi a singalle norme
D a gruppi di Inarme, tenCÌienti saprattutta aid
alleggerke i campi'ti degli uffici giiUldiziar:i e
ad accelerare e sempllificare i giudizi?

Mi si permetta runa domanda, ,onorevole
Ministro: penchè man è stat0' ripresiCntato
quel disegno di ,legge CiOIiOUlltm!Ìori aggiunte,
ora specialmente IOhe Ila crisi giudizi aria ha
raggiunto un u:lteriore grada di aggr'avamen-
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to? Perchè [lIOn tentar,e di introdurre, 'Con
carattere di urgenza, senza attendere la rifor-
ma del codice, alcune ddle osservaziO'ni 'o
,propaste contenute nei due volumi ~ dioesi

due volumi ~editi a cura dell'ufficio legisla~
tiva deJ Ministero fin dal 1956 e rimaste let~
tera marta?

Sono domande umili e prat'khe, domande
che si pongono gli uomini di toga preocoupa-
ti daUa disfunz:Lone dell,la giustizia civile, ma
anoor più preoccupati dal fatto che dopo ,la
legge 14 lugliO' 1950, che era stata concepita
come provvedimento. pro;vvisoria e interim.a-
Le, sia:no tmsoorsli qwndici alliIli di oompleta
silenzio.

Questo silenZJio purl1Jrorppo ha un motivo
che il s.enato deve rkanoscere perchè fu pro~
prio i,l Senato della Repubblica ad approvare
Uln 'Ordine del giomno, nel ,corso della rliscus-
sione sul biJancia del Ministero della giusti-
zia per il'anlno 1954-1955, cO'n il quale si invli-
tava :il Governo a mettere allo studio una
riforma « completa e radicale» della legislla-
zione processuaLe civile.

n Senato approvava l'ordi:ne del giorno ed
il Govenno si impegnava a questa riforma
completa e ,radkale: sono i due aggettivi
contenuti in quell'ondine del giorno. Il Go~
verno ne aSSUinse Il',impegno e nominò umJa
Commissione Ilaquale subito aln'l1izia dei
lavori gil1il1:se ad asserire 'Che le deficienze
>esistenti neil funzionamento del prO'cesso d-
vile ,nlOn erano imputabiH alla oodificaziiOlne

delle norme prOicessuali e che qULnldi la ri-
£orma non era attuale. Leggo dalllla relazione
su rundis,egna di Legge, « Madifiche al Cadice
di proceldura dlV1i,le», del 4 febbraio 1960 i
giiUldizi di questa Commissione la qual'e ha
ritenuto nella grainde maggioranza che le de-
lficienze del codke non sono imputabili a,l
sistema delle coldif:Lcazioni, che Ia presente

CJ:1isi,del processo è essenziallmente dO'vuta a
droastalllze obiettive deH'amminis,tlraziane e
dell'organizzaziolne giudiziaria, ,per cui, dice-

Via la Cammissione, l'esperienza pr'Ocessuale
in oorso non deve esser:e turbata da riforme
imp1rudenti, saJlva poi studiare con mediltata

'cautela provvedimenti che valgano ad alleg-
gerire :il calrloa soverchio da cui i giudiC'i
,istruttmi sona gravati.

Ma c'è di più: quella Cammissione, ,dopo
aver ricevuto :!'incarico, sulla bas,e dell' ordine
deI giorno approvato dal Senato, di predi-
sporre Ulna nifoJ:1ma completa e radicale, si
permette di esparre, diritener:e che il c'Oc1ke
di tprooedura dvÌ'le vigente ,rappresenta un
netto passa avanti rneil pr0!SlressiO dell'elab.o-
'raziane giuridica in perfetta consonanza cOin
le attuali esigenze di vlita sooiale, .che per1tan-
to Don possono giustificare una sostanziale
modifi.caziane.

Ardvati a questa punto ci damandiama:
che valore aveva il'ordiniC del giorno dell Se-
nata? Chi decide? La ri,chiesta deI PanIa-
'menlto per una dforma completa e ,radkale
può essere pasta ,i:DJnon 1Qa!le,anzi contr~d~
detta ed annullata da una Commissione che
si arfOga iln matler:ia poteri decisionali? Af-
fermo che la CommissiOlne si arroga potel1i
decisionali in quanto il Ministro ha fatto
proprie ,le conclusioni di questa Commis-
siolt1e.

la le pongo queste doma!nde, egregio Mi-
nistro, per conascere...

R E A L E , Ministro di grazia e giustizia.
Doveva pOr/le al Ministro. del tempo e Illon
a me.

T O R E L L I . Le pongo adesso a lei. Le
pongo queste domande :per conoscere Il'opi-
nione del Governo nel momento attuale. ,Po-
sto che Ille opinioni da me IdenlUinziate, pur
essendo state esternate da tempo, s.ono lIe ul-
time in ordine di tempo, non vOlrrei .che f0's-
sera tuttom valide a quanto meno che abbia-
no Ila passibiHtà di esslene ripetute. L'opinio-
ne 'Che ha riferilta, egregio signor Ministro,
fu quella di una Commissione compasta da
altissimi magi,strati e docenti universitar:i,
ma da una sparuta rapp['esentanza di avvo-
cati. QueUa fu l'opi:nione dei teorizzatorri Ide[~
l'istituto dell giudk.e istruttore, fu l'opinione
aulica di un gruppo di stUldi0'si tesi a con-
servare un l'ilta di cui molti di essi furono ai-
l'origine i grallldi sacerdoti. Ma questa non
è l'opimione dei magistrati delle giur:i'sdiziolI1i
di merito iO degli avvocati, questa non è ,la
.opinione insomma degli operatori dei! diritto.
nè tanto menO' di tutti cOllaro, nessuna esdu-
so, cheana giustizia si affidano.
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Ecoo il motivo dellllamemtato silenzio !per
cui dall 1954 ad oggi abbiamo atteso invano
quella modiHca sostanziale del codice di di~
ritta p]1ooessuale. Contro il parere ,degli illu~
stri membri !di quel:la Commissione io mi
permetta di r1petere le parole scritte poco
tempo fa dal professar Alessandro Gai!ante~
Garrone: « Bisogna guardarsi da quella pau~
ra del nuavo <che spesso si ammanta di bonia
naz10nalistica a di ingiustifica:to disprezzo
per i sistemi altrui. Se oggi, nell'età dei mis~
sUi, Ila giustizia in Italia 'va ancora in caless'e,
sle i prooessi durano allllli ed anni invece che
giorni e mesi, non è perchè i rnostri aperatolTi
dell diritto siano degli sfatkati D degli inetti,
come si è detta da qualcuno, ma perchè gli
strumenti non servonO' più; e allora ci vu01e
il coraggio di !Cambiarli ».

L'aumoota dellla cO'mpetooza era uno di
qUJesti S'trumenti, forse umile ma certo utile.
PurtroppO', a miO' avvisa, per mutare radical~
mente il prooeSSD, ,esso pastulerebhe il ca[ll~
biamento di 3.l1:t~istrumenti. Ciò InO'n poten~
do fare, non resta che aderire aH'emenda~
mento della Commissione, chiedendo però
aJll'onoreV'OIle MinistrO' di O'ggi che voglia ri~
premdere su basi riliUOV1e,cOon l'ausiliD di oo~
,loro che praticamente vivono e soffroltllo l'alt~
tuale organizzazione ~ o disorganizzazione
~ del serviiz10 giUldiziaria, la studio delle ri.

forme urgenti del oodke di diritto prO'cess:u:a~
lIe, in ,att,esa della radkaJle riforma di tutte
le leggi P'I1O'cessuali; perchè non dimentichi
ill signor Ministro che il !Codice di prDcedura
dviLe è, sì, un cO'dioe fascista, ma il fascismo
praticamente non 10 esperimentò mai (il oo~
dice nacque [[leI 1942). Lo abbiamo esperi~
mentato, vissUlto e, direi, sofferto noi que~
sto pastumo dano del fascismO'.

Oggi si scrive sui giDrnal,i e si ripete che
l'appuntamlento COin,la giustizia conviene ,più
a chi ha tartD che non a chi ha ragione, le si
scrive ~ e purtroppo si verifica nella ,realltà
~ che H tempD Inon oanta nelle aule dei Tri~
bunali. Ebbene, nel momento in cui pren-
diamo una decisione SiUquesto problema del~
la <competenza per valore, che non è nè mar~
ginale nè secondario, permet1ta, onorevOll<e
MinistI1o, ,che io IrlÌipeta lin quest'Aula una
'Voceche si è leV1ataneB'ultimo congresso fa.
rense di MiIlalllia:« Nelaa magg10ranza dei ca-

sri ile riforme si 'impantanano nelle sabbie mo~
bili delle impDstazioni rdottriJnarie e deJ.le di-
vagazioni scientifiche ».

S.ignor Minisrtro, .l'esperienza degli avvo~
cati,:fiJnora mai richiesta, può aiutare ,la
giustizia perchè nessuna meglio di questi
operatorii del ,diritto può 'identificare man~
chevolezze, deficlÌienze e incOlngruenze deBe
,leggi. Evitiamo, per quel che è possibile,
di navigare Inella stlratosfera Ide-lIle teorie e,
Itenendo ,i piedi a terra, offriamo, egregio
Ministro, con. urgenza almeno dei correttivi
,al diritto p]1ocessuale odienno. GJiene saram:-
Ina grati il f0110 e la curia e, ,in definitiva,
giliene sarà gratto tutto ,illpopolo italiano che
.alla giusltizia deve ricarrere. (Applausi dal
centro ).

P RES I rD E N T E È iscritto a par~
Jare i,l senatoDe Pace. Ne ha facoltà.

P A C E. Onorevole Plresidente, onore-
voU senatori, iniziamo n lavoro partandD
il nostro impegno ~ e .con quale fervore
av,ete visto dall'intervento dell Ipreoedente
Dratolre ~ :all'AmminiSltrazione dellIa girusti~

zia. E questo, amiD avviso, è auguDalle per-
chè tutte le strutture sociali che nDi creia~
ma oon le nostre Ileggi hanno una dimlen~
sione e UIlla cOlndizione: la dimensione e la
oondizione dell'AmIIlinistrazlione della giu~
stizia che deLle struttuDe sodaH è l'arco por~
tante.

Il nOSITImesame cade sul disegna di Ilegge
che ha questo titolo: «Aumento dei limdti
di valore della cDmpetenza ded pretori le diei
conciliatori e ideI limite di inappellabillità
delle sentenze dei conciiliatori ».

EsaminiamO' queSito progetto di pravve~
dimento Il,egislativo Ind rduplke testa del Go.
verno e della Commissione Idi giustizia. Nel
testo govennativa ill ,limite di valore d<e'lla
competenza del conciliatore è elevato
.a 100 mila lire; in queHD dell,la Commissrrone
di giustizia questo limite è contenuto in
50 milIa live. Nel primo, il limite di valDre
deUa oompetenza preto'I1ia è elevato, in ma~
teria dvile, ad u:n mHioDle,mentre nel se~
condo questo limite :è cO'ntenuto in lire 500
IIlila.
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Non mi soffermerò sulle altre IJJJarme che
seguona peI1chè queste Inan fanno che r'1pe~
tene tutte quelle dispasiziOlni già oantenute
nei ,precedenti testi ~egis,l,atlivi che portarona
aJm'aUmeDJto, volta a Viailta, dei limiti di cam~
petenza, ciaè nelle leggi del 12 maggio 1949,
1111.273, e 10 luglio 1956, n. 761.

Des'idero ripetelI1e in questa Assemblea la
necessità che nOln si vada al di là dei limiti
della OOInpetemza quali cantenuti nell:],epra-
poste dellila Commissione di giustizia. Il 0101-
stra iHuSitre, venerato nelatore, senaltore Aza~

l'a, 'al quale noi dema:ndammo il campito di
illustrare le ragiolnli per le qualli siama arri-
vati a prapOHe queste riduzioni, ,in verità
è Sltato molta parco di paralle neHa traJdu~

zione del nostra pensiera, ndla espressiane
delHa motivazione. Sarei per dire che la sua
è una relazione viziata di nuHità pel'chè man~ I

ca la motivazione: va per accenti epigrafici.
IPur 'tuttavia ,le ragioni sono state pac'anzi

espresse, nè le Iripeterò. Per parte mia, pro~
pongo un emendamento iln base 311quale, per
lIe cause relative ai beni limmabilli ndle quali
il valore si ,determina ai sensi deLl'artkalo 15
del codice di Iprooedura civille, che regola aa
valutazione delle con traversie aventi ad og~
getta le aziani civili (esclusa, si intende, il
diretta daminio enfiteUltica, che è regolato
da diversa narma) in base 311tributa dilretto
v,erso lo Stato, 'l'devazialne de,ua oompetenza
pretoI1ia sia contooutain 200 mila lire anzi~
chè elevata a 300 mila lire cOlme in entrambi
i testi del pravvedimento ,Ì1I1esame si pI1a-
pODJe.

Il mio emendamento è dettata dalUa preac~
cupazione che ill riferimenta a 300 mila Hre
~ in una sbaJl7)atroppo loaspicua, T1mppono-
tevole dalle SO milIa lire attualii, e che sana
restate ferme aJnchein ientrambi ,i pravvedi~
menti legislativi che ho rammentata ~ "im~

porti un'affiuenza natevale ,di cause alla co~
gnizione del pretore; cause lIe quali, per ,la
10ro natura ilI1Jenèmteagli immabiM, involga-
nOi sOlvente questioni che rkhiedono limpe~
,gnative indagini in fatto e in dilritta le che
di riflesso impoveriscono la mateda di ca-
gnizione dei Tribunali.

Dirò anche che, se il testa della Gama:n:is~
SLone che, carne mi pare di ricordare, ha
avuto l'assenso del IllOStI10riUustre Guardasi~

giIli, riscuoterà il vostro Icansensa, verrebbe,
a mio avviso, ad linstalUrarsi UtIla i'llcangruen~
za peI1chè avremma ridotto Mila metà ill mi~
Hone di oampetenza del pretore mentre la~
sceremmo inalterato ill valarie per le cause
che si riferiscono aJd azianii 'reali connesse
all'articolo 15 del codice di procedura ci~
\éile. Sarebbe una manlifesta :incangruooza:
è Illieoessario, per una ragione di euritmi,a,
di armonia, che adeguiamo le dfre acca-
g1ioodo ill mio emendamento e quindi par~
tando da 300 mEa a 200 mila il <limite per
lIe aziani veali. E guaIidate Iche, can Ie cifve
dell disegno rdi legge gavernativo, vie-ne ad
rimpoverirsi La materia di cagnlizione dei Tri-
bunali, nonostante che restino pur sempre
riservate alla IlOlrO'competenza le cause ine~
rerDJti a immabiI:i non sottoposti a tributi,
giusta :11 disposta deltl'ultima parte delrl' ar~
ticala 15 del codice di procedura civile. :È
vero che il tributa diretto verso lo Stata
è stato r.ivalutata rispetta a quella in 'Pre~
cerdenza aooertato le lrisulrtall!te dai registri
catastali ~ è inutile qui indugiare neH'in~
idagine deill'aJUmento per 1:2 e dell'ulteriore
aumento e quindi nel calcola suocessiva a
sensi del:l'artkalo 15 del codice di procedura
civile~, ma bisagJna tener mente che, lì dove
,abbiama una proprietà morlta frazionata, nan
,sarà numerasa l'eccedenza delle cause re-
Ilative ad azioni civili che impegnina un va~
rlore superiore :alile 300 mila lir.e. Onde na~
tevole 1'aggravia di lavoI1O per il giudice ma~
'nocratico.

L'aJrgamento posto a base del pravvedi~
mento legislaJtivo nella relaziane dell'onare~
vale Guardasigilh, cioè Il'adeguame'llto dei
llimitti di valore alla svalutaziOlne monetaria,
è certo di incisivaeflÌcada; è di efficacia in~
cisiva certamente, ma non di per sè sOlla
decisiva, s'piede Inell settore dell'amm:inistJra~
zione della giustizia.

OnoDevolri calleghi, se nOli davessima ap~
plicare nel nastro caJmpo questa specie di
scala mO'bile ,della <congiuntura, immagina~
te a quali conseguenze ~ naturalmente par~
laJndo Iper paradassO' ~ si potrebbe arrivare:

aid ogJni scatto di congiuntura davremma I1Ì"
vedeDe, ad esempio, !'imparto delle pene pe~
cuniarie e ,maggiorare !a multa o 1'ammen~
da; sc,at'tando la iOongiuntura, da:vrebbe es~
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serai uno scatto anche in qUJesto campo. Na~
tUJ:1almente è un paradosso, che non vuolle
avere altro vallore se non q1udlo di :una
scherzosa oonsiderazione, ma certamente nell
lThostl'Osettore non ipossiama annettere a que~
SitOargomeaJ.Jto, che poi incentra la relazione
dell'onorevole Guardasigi1H, valore di decisi~
va efficacia: Ine accogliamo Ila validità, ma
non ,la forza risolutiva. Nel nostro settore,
è da oonsiderare che spiegano la IllOro iillci~
denza altJri lriferimenti: il'organIQ g;iudicalnte,
Ila natura della Hte, e questi .portano a con~
VlaHdare ,e ,il testo della Commissione e lo
emendamento che sottopongo alBa benevola
attenzione delil'OInorevo~e Assemblea.

Giunto a queSito punta, avrei finito ill mia
compito; anni, forse mi sarei astenuto dal~
rl"Ì:Illtervenire m qruesta fase ,diella di,s,cussione,
dimitandomi ad ,illustrare l'emendamento che
peJ:1altro ho già il1ustrato, se non do'Vess.i
,ia, modestissimo e umilissimo avvocato,

oomponente dellla CommisSlione di giustizia,
Ulna risposta, da qruestaalhissima tribuna,
alla sltampa ,non proressionalle e giuridica,
ma alla grande Sltampa d'informazione, la
qUall'e ha preso l'avvio dalla decisione deilla
Commissione di giustizia su quesito prO'vve~
dimento legislativo per avventare cO'ntro la
Commissione stessa degli aprpunti o de1llle
riserVIe che mi sembrano del tutto imme~
rit.ati.

Cominoerò da un articolo di fondo di un
gI1a1llidegionnale milanese, da Uln articolo di
Dondo che si £regia della firma oggi di 'fioda
e di grande prestigio di un <Ìlnsig91edocente,
di un insigne maestro, q'lla'le ,il professor
Maranini . . .

C A R USO. Un grafomane!

P A C E. Naill volevo ,dirIo.

C A R USO. Lo dico io!

P A C E. ... il quale, dicevo, in relazione
aLla nO'stra lellabO'razione legis,lrutiva, ha scrit~

t'O un ,fondo dm'iitolato:
({ Mah intollerabili ».

E naturalmente il male intollembile è la crisi
della giusi1JÌzia.Sentite ara come chiude que~
sto fondo il prelloidato studiO's.o: «Nen'im~
Ipossibilità di affrontare in modo .organic.o e

rapido :iII problema ~ cioè il problema della
aisi della giustizia ~ i,l GovleJ'1la tenta al-
meno un rimedia parziale: l'aume:nto deUa
oompetenza dei .pretO'ri. È questa 'la strruda
,giusta e bisognevebbe andare molto più
iÌln là.

Un giudice può fare da 'Solo, meglio, con
più umanità, responsabilità e aderenza,
quello che oggi fanno tre o dnque giudici.
Ma ecco che il Senato riduce a metà l'am~
pliamento di oompetenza proposto ».

Ora, io voglio rispondere a questa osser~
vazione che cO'desto discorso si avrà a fare
e potremo risolvedo, al lume della nostra
esperienza e degli orientamenti scientifici
che si matureranno, nel momento nel quale
si: do'Vrà ,dar mama alila riforma di tutto il ri~
to civHe e al ridimensionamento delle com-
petenze, con la ristrutturaz'ione ab imis de~
gli organi giudizi ari. Ma, allo stato attuale
dobbiamo stare alla realtà delle cose quali
sono, dobbiamo stare all'amministrazliol!1e
della giustizia nei Ilimiti e nei termini ohe es~
sa oggi presenta.

Non bisogna porre 10 sguardo solo alle
grandi città, ove gli uffioi di conciliazione
funzlionano, i concilia tori sono capaci e mol-
te volte quaHfica'ti.

Ponete mente, onorevoili senatoDi, ponga
mente l'autorevole articoHsta di quesito gran-
de organo di informaZJione, a tutta la Peni~
sola, e quindi anche alle piccole sedi. In
mollti Comuni ~ già è stato detto ~ manca~

na i oOlndliatori, :perchè nOIllsi trova chi pos~
sa O'ffrire i requisiti di capacità ed abbia ,la
volontà di assumere que!rdetermilnat.o pO'sto.
Moltissimi degli investiti sono inerti, inca~
paci, perchè debbono pur conosceIie dei ru~
dimenti di norme di Tho, e non hanno i col-
laboratori, quali sono i cancellieri. chè tal-
volta il Comune è privo di segretal'Ì.o comu~
naIe, ma ne ha a scavalco, quindi non di~
sponibile, eooetera. Si ponga mente a que~
ste derelitte sedi di giustizia, perchè Ila Pe~
nisola rpurÌJ]10pPOpresenta questa diS'formità
nella sua ,intima struttura.

E che diremo noi delle disformità econo~
miche? L'.elevazione del limite di comrpeten-
za può essere giustÌlficata per le zone econo-
micamente priv:i;legiate, ma non certo per
le zone depreS's'e. Una parte della motiva-
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z,ione che accompagna la relazione dell'ono~
revole Guardasigilli bene oade, acconcia ed
opportuna cade per quanto riguarda l'e gran~
di sedi, dove l'affiato del benesser,e econo~
mica 'Dall'sente lIe ausrpicate revisioni, ma
non certo per quanto attiene alle piccole sedi
che siano in quel cono d'ombra che caratte~
rizza tanta Iparte del terr,itorio naziona,le.

E, di converso, tenete presente ohe i pre~

t'Ori hanno attinto, io ClI1edo, il limite derMe
possibilità del Iloro rendimento con ,la in~
faustae iniqua soppressione ddle pretu~
re, che è sleguita nel dicembre dell'anno SCOl-
so, ,e non possono ess'ere affogati di lavoro
che verrebbe moltiplicato in virtù e della
dilatazione di competenza e degli appelli
delle sentenze dei conciLiatori. Codesta mag~
giorazione di lavoro si risolverà a scapito
del r'endimeIllto, del pregio, d~lla quailità.

Infine i piccoli tribunali, taluni già ane~
mici, verrebbero ad essere impoveriN della
loro linfa Viitale, e conseguenziale sarebbe
la ripercussione sul ,lavoro dene Corti d'ap~
pella.

Tutto questo dicevo in perfetta unifor~
mità nella Commissione giustiz,ia, .onorevoli
<colleghi' che deUa Oommissione non fate par~
te e che avete la bontà di ascoltare questo
mio ill1'tervenrto; tUittO questo dicevo sin dal~
l'ottobre o dal novembre deM'anno 1964,
quando ap:pr:ovammo la relazione che anche
in quell'lambito con tanta competenza, tan~
ta autorità, tanta vissuta esperienza, scrisse
e ci lesse Ìilrelatorie Berlingieri, per il hi:laIl~
cio della Giustizia dell 1965.

Che cosa diceva lil nostro eminente colle~
ga Berlingieri, traducendo in queste sue pa~
ro,le non il riferimento stratosferlÌ:co alle con~
cezioni teoriche e astratte, ma traducendo
,il prodotto della nostra vita vissuta nel set~

tore professionale? «Assolutamente inop~
portuno sarebbe un eventuale aumento del~
le competenze per valore dei conoiliiatori e
dei pretori. Invero è nota la carenza di ade~
guata cultura giuridica nei oonciliatori, che
per la maggior pa'rte non Isono ,laureati in
giurisprudenza, e quindi per,icoloso sarebbe
l'affidamento delLa decisione di cause di
maggior rilievo economico. Ed è anche nota
la ,deficienza ,degli orgruniiC\i dei pretori glià
gravati da molte altre incombenze non stret~

tamente giudi~iali, e che verI1ebbero ad es~
sere ancora più gravati di maggior lavoro e
di maggiore elaboraz<ione nelle pronunzie
<in considerazione della più elevata rilevan~
za degli interessi da tmelaIìe ». Questo dice~
vamo nella Commissione, questo scriveva
nella ISUia ammirata relazione l'onorevole
Bedingieri nell'ottobre del 1964.

L'onorevole mÌinistiro GuaI1dasigiHi, da llì
a due mesi dal suo canto ne traeva le con~
seguenze, sicchè, nella seduta del 10 dicem~
bre successivo, presentava questo disegno
di legge in cui porta al volano del mo1tipli~
catore ,i limiti della competenza!

La mlazione dell'onorevole Ministro scri~
ve che sulla base dei risultati conseguenti
all'aumento di vallOiI1epotrà, se del caso, esse~
!rle pl10miOSSa dall'Aimministraziollle ul11a rlev.i~
sione delle varie piante organiche relative
ai tribunali e alle preture, in modo da clOn~
sentire il migHore ,equi:librio tra le esigenze
di lavoro che si verranno a determinare e le
assegnazioni del personale. Io mutuo il con~
cett.o del senatore TorelH: allora, con questo
piano opera:ti'vo n. 915, si mira a piOir~
re le premesse per intavoLare il dj,scorso su
111IUiOVesoppressioni? Anche questo disoorso
sulle soppressioni e sug;li spostamenti io di~
co 'Ohe si dovrà certo fare, ma 10 si dovrà
far,e 'Sul piano generale del territorio nazio~
naIe, in una visione oo.ordinata ed organica
icLailleCorti d'appello aUe preture, dalle sedi
agli ofl!;~anici, alle competenze temitoriali 'e
per materia.

Dovrà eSS011eun discorso non frammel11:ta~
do lie'settoriale, ma unitario e tale da inve~
stire ed interessare tutto il territol1io na~
zionale. Riivediamo lIe sedi di Corte d'appello,
di Tribunale, di Pretura, in una visione che
non susciti lamentele, che non determini
il sospetto che si salvino le sedi ove ristiede
il patriarca di un partito dominante. Que~
svo Javoro 'si avrà a faDe, ma in un momento
in cui si abbiano tutti gli demenbi, in una
Vlisione coordinata degli organi lie'delle com~
petenze, in modo da affrontare e da risollve~
re il problema sul piano della giustizia di~
stributiva, delle es:igenzle di lavoro, della
'rete di comunicazioni, eocetera.

Per concludere, devo ancora una risposta
ad un organo di stampa. Questa volta ad un
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settimanale di grande tiratura, che provie~
[}lesempre da:Ha medesima scuderia: è di una

grande città, dove non si avverte il pro~
blema quale da illIoi sentito e dem.unciruto. Ec~
co la conferma di queLlo che dkevo poc'an-
zi: lì forse H problema può essere Viisto ad
una diveI"sa dimenslion:e e per diverse va-
lutazioni. Non 'tI1ovemte consimi.H pia ti, in~
vece, ma cO'ntrastan:t!i ed allltdmomiche iSitan~
ze, se le povere e derelitte zone dei cOlni
d'ombra potes-seno lavere degli organi d'in~
formazione.

Qui debba parlare per legittima difesa,
non mia, perchè sono troppo povera e umi-
le cosa. Su esso si legge: «Un ramo del
'Parlamento ha già "tagliato" la proposta
del Ministro guardasigHli, il quale aveva
proposto ohe la competenza del pretore
fosse estesa alle vertenze ,fino ad un milio~
ne di >1Ìre. Non un milione, (che è poi il
valore di un'arutomobille) ma cinquecento
mila lire. Non si dirà che siamo maligni se
ravvisliamo nella mod:ùfìca un intervento de~
gli avvocati che sliedono numerosi in IParla~
mento, che rappresentano la faJange dei 40
mila avvocati italiani ~ nessun ahro iPaese
progredito ne vanta un egual numel'O ~ e
che si sono battuti per evÌ'taDe di dover
troppo spesso discutere davantli al pretope
cause che ritengono piÙ deooroso, comodo
eremuneraÌ'iva d:iscute:m davanti al tribu~
naIe ».

Non si possono scrivere deHe cose piÙ
assurde di queste, che offendono una cate~
goria, e offendono anche la verità storka.
Se <l'onorevole Ministro crederà di farlo,
dovrà dare atto che nella Cammiss!ione giu-
stiiia del Senato ha trovato, in tutti li set~
tori, sia pure con le riserve critiche, un at-
teggiamenta di consensa e di v'Olenterosa
adesione ad ogni sua proposta. E così as~
sennato parve !l'orientamenta deUa tom~
missione giustizia che, se non vado errato,
il Ministro (coactus tamen voluit?) disse
ohe n'On avrebbe' certo contmstata questo
nostro desiderio di contenirnento dei limiti.

Ora, che questo ridimensionamento dei
lim:ùti ddla oompetenza, nel senso voluto da!l~
la Commissione giustizia, sia voluta dagli
avvocati per ,loro interessi, mi sembra sia

oO'sa prof'Ondamente 'Offensiva oltre che n'On
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esatta. Infau,i, tutti gli avvocati, apparte~
nenti a quallsiasi settore, non si sono mai
preoccupati dei propri interessi o, per lo
meno, non hanno mai creato un quadrato
di solidarietà per la pur legittima tutela dei
loro problemi. Neanche in questa discus-
sione vi è unanime assonanza di opinioni.
Discutere una causa davanti al pretore o
davant,i al tribunale è indifferente: non ab~
biamo mai creduto disdicevale a poco de~
corasa prestare i,l nostra patrocinio in Pre-
tura, dave forse le cause ~ gli avvacati mi
possono dave credito ~ impegnano una
maggiore aoutezza giuridica e Ila dotazione di
un maggiore corredo di cultura giuridica
per rimmediatezza deUe questioni che sii pre~
sentano 'e la necessità di prontamente av~
viar:le a 'Soluzione.

Per glii avvocati non è stata mai disdi~
oevole o poco decoroso prestare i,l prop,rio
patrocinia in IPretura, e se le campetenze
~ giacchè a questo discorso siama arrivati

~ possono essere maggiori per IHTribuna-

lie, la Pretura impegna minor temp'O e mi-
nor lavuro con reddita, pertanto, pad: on-
de nessun interesse di Icategor:ia 'o di classe
ci muove, sotto akun verso e per alcun pro-
filo, ma Isolo la preoccupazione che prose-
gua a cammino nell'amminist,razione della
giustizÌJa, senza 'Sussulti, nel suo alveo na~
turale. IPer questa preoccupazione noi, in
sede di Commissione, ahbiamo offerto la
nostra cooperaziane a ohe il provvedimento
stessa pO'tesse giungere in porto in questo
ridimensionamento delle cifre, limite al qua-
le mi auguro che l' onorevol'e Assemblea
voglia adedil'e, laccettando '3Inche 1'emenda~
mento che ho proposto in relaziane all'arti-
Icolo 15 del codioe di procedura dvile [per
le azioni reali aid esso Icannesse. (Vivi ap~
plausi dall'estrema destra).

,p rRrEiS I n E N T E. È iÌlsoritto a parlare
lil senatore Gramegna. Ne ha facoltà.

GR A M E G N lA. Onorevol'e Presidente,
onolieva:li senatoI"i, signor Ministro, dkhiaro
oheÌJl Gruppo comunista vloteràicolntra
>l'emendamenta proposto aH'artioolo 1 del
eLise/gnodi legge daJlila Commissione giusti~
~ia e che, per1tanto, voterà a faval1e del te-
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sta govemat'ivo nella fiducia che dall'As~
semblea venga approvato così come è 'Sta~
to presentato al Senato dal ministm Reale.

Perchè silamo favol1evoli al disegno di ,I:eg~
ge governativo? ,Perchè riteniamo che il
provvedimento che si presenta al Senato ~

anche 'Se n'On riuscirà a portare .o a dare al~
11'ammimis1Jr'azione dellla giustizia quello che
da mOilte parti viene richiesto, cioè ,la solle~
aitudine nella l1isoJuzione delle cause che
si presentano innanzi ai tribunali, giaochè
ben altro 'Occorre affinchè la ,giustizia diven~
ga veramente solledta nel nost,ro ,Paese ~

apporterà perÒ un certo contributo, con il
deoe:ntramento del lavoro dai TribunaIri aUe
Preture, aHa definiziOine più soUecita delllle:
Jiti.

Si è detto, da parte di coloro che prima
di me hanno parlato, che bisognerebbe pro~
cedere a una riforma compLeta, e su questo
posSliamo essere e siamo d'accordo, affinchè
siano elimimllti i mali che s,i nOitano nell' am~
minist,razione del,la giustizia. Si dioe, da
parte di alcuni che, prima di attuare la pro~
posta di legge OOisì come viene presentata
dan'onorevole Ministro, deve tenersi presen~
te ciò che aVVlerrà nelle oonoiHazioni e nel~
le preture del nostro Paese a proposta ap~
provata, giacchè ,la maggior parte delle oon~
Òliazlioni mancano di un condliatore così
come molte preture mancano di un titola~
re; che i pretori sono oberati già oggi di la~
voro e sarebbero ancora piÙ oberoti doma~
ni, e di conseguenza Ialnohe 1011'0sarebbero
domani nell'impossibilità di amministrare
sollecitamente giustizia. Si portano anche
altri argoment,i per dimostrare Ila giustezza
del,J'emendamento ma si ,dimentica la reale
situazione del nostro Paese.

Onorevoli senatori, basta dare uno sguar~
do alle statistiche giudiziarie per apprende~
re ohe dal 1956, anno ,in cui è stato appro~
vato l'ultimo pr'Owedime:nto di modifi,ca del~
la competenza dei pretori e dei conciIiatori,
gli uffici di conciliazione, anche per l'aumen~
tato costo della giustizia, salvo ailcuni dei
grandi centri, hanno visto dimezzarsi il la~
varo. Chi volete che oggi vada a discutere
o a ,portare dinanzi al conciliélJtore una cau~
sa il cui valore masiS,imo è 25 mila lilre quan~
do la spesa, per chiunque sia il socoombente
e non soltanto per il soocombente, supera

<!'importo dell'.oggetto ddla contestazione,
specialmente se la controversia dovesse ave-
re un iter abbastanza lungo e oomplesso?

Noi sappiamo che nelle preture, e ce 10

dice, ripeto, La statistica giudiz,iaflia, ri.:! ~avo~

ro civi,le dall 1956 ad oggi è oalato di oltre
un quarto perchè aUo stato attucul,e è difficile
che si porti dinanzi ad un pretor,e lUna cau~
sa che vada da 25 a 100 mila ,Lire, in quanto
che una causa discussa ,in pretura, special~
mente se complessa, anche se il valore è in-
feriore aLle 100 mila Hre, comporta una spe~
sa tale per cui entrambe Le parH, prima di
iniziare il giudizio, cercano di arrivare ad
una transazione.

È questa la situazione reale esistente nel
Paese, 'senza dire poi, come giustamente si
fa osservare nella relazione che lacoompagna
il disegno di legge governativo, che la stitua-
zione ndla quale oggi 'Si trovano i nostri
tribunali è una situazione che non può più
reggere per il Ilavoro enorme che nei t1Tibu~
nali si rè accentrato; mancanza ~ speoial~

mente nei pioooli e medi tribuna:H ~ di per~
sonale, mancanza di magistrati. Eoco per~
chè, mentre per quanto rigua}1da le conoi~
liazioni non abbiamo quasi priù lavoro in
materia civile, mentre ill lavoro neHe pretu~
re è ridotto di un quarto rÌ'spetto a quello
che era p~ima del 1956, nei grandi tribuna~
li, invece, iil lavoro si è accresciuto in ma~
niera enorme. Se quakuno ha la possibilità
di frequentare il Tribunale di Roma saprà
che il rinvio di una causa va normélJlmente
oltre i quattro mesi e quando l'avvocato fa
delle osservazioni al giudioe ohe ,stabilisce
il rinvio, ,il giudice altro non fa che mostrar-
gli Ila sua agenda di lavoro, dalla quale d~
sullta Iche rLeslUe udienze istruttorie prec:e~
denti sono già piene.

Con questo provvedimento, nipeto, anche
se non si risolve ill problema della giust'izia,
in cer,to qual modo si attenuerà il fenomeno
deHa lentezza del,la decisione delle liti per
effetto del dec:entramento. Oggi le liti non
soltanto sono cresciute di valoTe per le ra~
gioni che l'onorevole Ministro ha riportato
nella sua re'lazione, ma sono aumentate a
causa del'l'aumentato r,itmo della vita pro~
duttiva e commerciale. Ne consegue che i Tri~
bunaH sono nellla condizione di non poter
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andal'e avanti, e quandO' una causa aivÌ'le
viene portata innanZJi a un media o grande
Tribunale è fortunato il litigante che, dopo
alcuni anni, riesce ad avere la decisiane.

Si dice: nella Slituazione rin 'Cui ci trovia-
mo aumentare Ila competenza dei concillia-
tori a oentomila lire e quella dei prdori a
un milione significa aumentare a dismisura
IiI lavoro dei pretori paichè da una parte,
partando la oompetenza dei pretor'i da 250
mÌ'la lIre a un mihone, tutte le cause fra le
251 mila lir,e e il miHone che oggi sono di
competenza del 'tlribunale passeranno ana
Pretura, e dall'altm arriveranno a:Lla Pretu~
l'a delle sentenze di appella da parte del
conoiliatore perd1iè è evrident,e ehe, quando
la sentenza de<!conciliatare piresenterà una
mancanza o insufficienza di motivaziollç)
questa darà moHvo a un appeLla che avrà
delle passibilità di essere acco<lto.

Ma non dobbiamo dimenticare ciò che
abbiamo detto poco fa, e doè che già oggi è
dift1cile travare neUe preture .Lecause fino
a 100 mib lire peI1chè illcosto deUa ,causa è
Ital,eche le parti prefedsoono transigere (Ian-
zi a volte abbandonano la causa); inol-
tre ill debitore di Ulna piocolla sO'mma fa-
cilmente è un debhore che non può pagare
e quindi una sua condanna rimarrà di certo
lines,eguita, ,dato di fatto questo che è tenuto
in oons,iderazione da colui che inizia i,l giu~
dizia e ohe, dapa essersi informata delle
condizioni del debitore, ,cerca spesso di evi~
<Dareil ricorso al giudice.

Sono queste le ragioni per cui nai votia.
ma a favore del disegno di legge gover'I1iati~
va. Da pa,rte di alcuni, e fra questi il senato~
re Pace che ha parlato prima di me, si è
fatto oenno a quella che sarà Ila ,sorte dei
piccoli Tribunali. Il senatore Pace ha detto
cioè (del resto in Commissione un altro
commissario ha detto le stesse cose) che i
pkcoli trribunaH già conducO'no una vita
anemica e perciò, se domani sot,trarremo
10.1'0'la oompetenza a giudicare di calUse ,che
ad essi oggi arrivanO' tra le 250 mila lire ed
un milione, sarannO' evidentemente destinati
a scomparire.

FRA N Z A. Nan credo, perchè la sritua~
zione eoonomka mol!tipHoherà li giudizi in
tribunale.
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G R A M E G N A. Lo dica aH'onorevole
Paoe.

Senatore Pace, a Ilei sarà capitato di por-
tarsi, per ragiani professionalli, in uno dei
tanti piccoli Tribunali che noi abbiamo. Sa-
prà quindi che questi piccoli Tribunali già
sono finiti oggi, nona stante non ci sia anco-
ra l'aumento deLla competenza dei pl'etori,
e sonofinitli peif motivi diversi da queHi ai
quali lei ha accennato.

Lei che pratica l'esercizio forense in ma~
teria penale saprà megHo di me che quando
questi Tribunali debbono riunirsi, special-
mente se c'è una causa per detenuto, per
poter formare ,il oollegio hanno bisogno di
andare in ceJ1ca di un vice pretore di una
delle pretul'e che si trovanO' ndla drcO'scri-
zione dello stesso Tribunale per poter tenere
udienza. Senza dire che se in quel tribunale
arriva una causa di valor,e tra Je 250 mila e
il miLione di lire, skuramente, per la deci-
sione di questa causa, occarreranno anni ed
anni perchè quasi certamente il giudiÌce
istruttol'e cui ~a causa è stata assegnata,
passati aLcuni mesi, riuscirà a cambiar sede,
perchè è ovvlia che H magi'strato non sta
con piacere iin questa piocola 'Sede.

FRANZA.
questo magistrato
quel:1a sede?

Cosa ha eLi paI1tkolar;e
per non voler Marie in

G R A M E G N A Questo è un altro
problema: io sto d~oendo che il magistrato
destinato in una piccO'la sede, disagiata sat-
ta alcuni o moltia:spetti, eeroa, appena se
ne presenta :l'ooca'Sione, di andare ,in una
sede migHnre. Anarla eccO' passare la causa
da un giudice istruttore an'altro e il nuova
incaricato, la prima volta che si tiene udien~
za, distribuisce le controversie in diverse
udienze per prendere almeno cagnizione
dell'oggetto della lite e degli aui del giudizio;
non Iè diffidle che, quando la causa viene ri-
presa, quel giudice istruttore già non sia
più in quena sede.

Certi argomenti quindi non giustiJficano
la modifica den'articolo 1.

Questo è un provvedimento che mira sem-
plioemente a deoentra:re il 'lavoro che aggi
pesa sui Tribunali ed è un prO'vvedimento
ohe, a nostro modo di vedere, va approva-
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to così oome è stato pr.oposto dal Governo.
Se poi (e del resto l'onorevole Ministvo lo
ha già dichiarato in Commissione) si no~
tassero degli iinconv'enienti, chi di dovere
provvederà ad aumentare l'organioo dei pre~
tori.

,P RES ,I D E N T E .È i'5o]1itto a par~
lareil 'Sffi1Iatore ,Poe't. Prima di daI1gLi la pa~
['ala desidero far presente IOhe pokhè il se~
natore Poet è iscritto a parlare, insieme al
senatoIie ,Palumbo, anche sul disegno di ~eg~
ge n. 916 ~ che segue immediatamente sul~

l'ordine del giorno il disegno di legge n. 915
~ concernente l'adeguamento dei limiti di
competenza per valore dei comandanti di
porto, la discussione di tale disegno di legge,
qualora non si taociano obiezioni, potrebbe
avvenire congiuntamente a qu~a sul dise-
gno di legge n. 915.

G R A 1ME G N A. Si tmtta però di due
di1segni di Legge distint'ie serpamti.

Personalmente, pur non essendomi iscrit~
to a parlare sul secondo disegno di legge,
mi proponevo, in merito a questo, di rivol-

. gere una domanda al Ministro di grazia e
giustlizia. VuoI dire che porrò que,sta doman~
da in alt:ra sede.

P RES I D E iN T IE. Ovviamente, dopo
,l,erdichiarazionii del Governo, la discussione
sugli articoli per i due disegni .di legge av-
verrà separatamente.

'Propongo 11llNece,che si prooeda ad un'uni~
ca discussione generale per i due disegni di
'legge.

Non essendovi osservazioni, così rimane
stabilito.

È iscrit'to a panlare ill senatore Poet. Ne
ha facoltà.

p O E T. ISignor ,PreSlidente, signor Mi~
nistro, onorevoli colleghi, i,l mio intervento,
che sarà breve, non ha la pretesa den'odgi~
nalità. Con esso intendo soltanto portare
un modesto contributo alla soluzione dei
problemi ddla giustizia che assM,lano la men~
te di tutti :i dttadini pensosi del bene del
,Paese e del suo avvenire, ed esprimere sul~

l'argomento in esame il parere del mio Grup-
po, pur nella considerazione che 'la ,legge è
,dànatum quasi esdusivamente t,ecnica, e po~
Utica soltanto in senso generale.

Essa ha per obiettivo di rimuovere una
delle cause del,la disfunzione dell'Ammini-
strazione delila giustizia e della llentezza del-
le prooedul1e. Sulla base deUe più recenti re~
lazioni annuali dei procumtor.i generali sul~

Il'attivi tà giudiziaria nelllla sfer a di pif'Opr:ia
oompetenza, ta,le causa sarebbe da addebi~
tarsi all'eccessivo carico di lavoro dei Tribu-
nali, conseguente al,le ormai troppo rlistrette
oompetenze per valore dei pretori e dei con~
dliatori, che sono rimaste ferme ai llimiti
stabi.liti dalla ilegge liS luglio 1956, n. 7,61, ,e
che sono r1ispetti'vamente di .lire 25 mila Iper
i,l conciliatore, e, per il pretore, dli lire 250
mÌiliaper i beni mO'biili e di lire 50 mila per
gl'i immobill,i.

Tali limiti sono ormai, ictu acuIi} di gran
lunga inferiori a quanto esi,gerrebbe ill Tap~
porto di adeguamento tra H mutato valore
della mO'neta le la sfera di oompetenza per
va,lore dei condliatori e dei pretori, pur sen~
za addentI1arci neI.la precisa determinazione,
sulla base di i.rndagini statistkhe, dell'indice
di svalutazione rispettO' a quello che era il
valore deLla moneta al momento deH'entra~
ta in vigore del codice di procedura civile,
il quale s:tabiHva in lire 1000 e in lire 10 mlla
rispettivamente i limiti di va,loDedella com~
petenza dei cO'nciliatori e deri pretori.

Altro elemento da tenere presente, lOome
è rioordato nella relazione ministeriMe, è
il fenomeno deIrla diminuita valutazione sog~
gettiva della moneta, conseguente al,l'accre~
sdmento del reddito individuale e al miglio~
re tenore di vita del cittadino, H che deter~
mina unaridu~ione del'l,'interesse lindivi~
dmde a promuovere processi di non il"'Ìllevan~
te entità se essi debbano cadere sotto pro~
ceduDe per loro natura lunghe e complesse,
per cui si preferisce lI'icorrere in tali casi a
tmnsazioni ed aI1bitrati eX!tra proces'Suali.

Per 'i motivi sopra esposti, ill Governo ha
ritenuto .opportuno prO'cedere ad una rev,i~
sione in aumento dei l'Ìmiti attuali di com~
petenza delle magistrature inferiori, al du~
plioe soopo di adeguarli alla realtà economi~
ca e sO'ciale e di addiveni're ad una più equa
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e razionale distribuziane, tra i vari uffici,
del carico di lavoi'o.

,H Governo ha perdò propastn di elevare
a lire 100 mila il tlimite di campetenza per
,i condIiat01,i e a Ere un miHone quello dei
pretori, 'salva per questi ultimi H limite di
lire 300 milar'elatiVlamente ai beni immobili.

La Commissione a maggioranza ha riltenu~
to di dover nidurre rispettivamente a lire
50 mna ed a Ilrire 500 milIa lÌ limi t,i di com~
petenza del condIiatore e del pf'letnre, man~
tenendo fef'lma in lrire 300 mila, come pro~
posta dal Governo, ,la competenza pf'le1orHe
per liti relative a beni immobiH.

Per quanto riguarda il I.imite di valare
stabilito dalla Cammissione per i conciHa~
tori, essa può essef'le aocettato, anche se si
potrebbe osservar'e che alile nuove esigenze
conseguenti aJil'aumento della competenza
lfina a lir'e 100 mila si sarebbe patuta soddi~
sfaf'le con una 'più aOClurata seleziane dei con"
dliatorri allliche,in tempIO immediato, qualora
fassero stati prospettati dal 'Ministero in~
oOillVlelllientiIdapame degli orgalnicompetenti.

Ma lIe ragioni addotte dalla maggioranza
della CommisSlione per ridurre la variaz,ione
della competenza pretorÌJle al >limite da essa
propasto nan ci appaiono lOonv,enienti, per~
chè, in tal modo aperando, si innoverebbe
insufficientemente a nostro parere sun'at-
tuale situaziane che vede un grande cumu~
lo di lavoro soprattutto nei Tribunali, salva
naturalmente qualche eccezilOne che tuttavia
in sede di legge generale non può ,essere pre~
sa in considerazione. Per taJle motivo noi
abbiamo proposto un emendamenta per sta~
biHre H limite eLicompetenza pl'etonHe in H-
l'e 750 mÌJla, fermo :restando quello di lire
300 mi,la praposto dal Governa per le cause
relative agli immobHi.

Ben sappiamo che tale aumento di com~
petenza potrà Pl'ovocwe in alcune preture
un aumento di ,lavoro forse troppo gravoso,
ma pensiamo che a ciò, pur che 110si voglia,
si patrà ovviare oon appartuni s.postamen~
ti di magistrati e can Ila reV'isiane del,le pian-
te arganiche, 'cui fa cenna <larelazione mini~
steriale, da r'eaHzzarsi in tempo relativa~
mente bre¥e. Con tali 'spO'stamenti, con la
miglior utilizzazione poss,ibiIe dei magistra~
ti, sarà certamente possibile stabi>lire un mi~

gliof'le ,equilibria tra le neoessità del lavoro
e li~personale che <lodeve esplicare.

Per nOli l'esigenza fondamentale' da soddi~
sfare agli effetti dello snelli mento della pro-
cedura consiste nei seguenti postula,ti: 1)
una più raziona,l,e distribuzione del lavoro
fra gli organi giudicanti, in quanto è ormai
di dominio pubblico che alcuni uffici giudi~
ziari ed akuni magistrati sono gravati da
un 'Cumulo di lavoro troppa pesoote, men~
tre alt!Iii uffici ed altd magistrati, ta'lvolta
nell'ambita dello stesso uffioio, hanno paco
lavaro da svalgere; 2) una piÙ razionale dor-
ganizzazione degli uffici, <ilche oompoI'ta la

necessità di aumentarle in misura considè~
revole il numero dei cance1lieni, di dotare
gli uffioi gil1'di:z;iar,i di una attrezzatum mec~
canica moderna e, nei Hmiti del possibile,
di rendere quegM ambienti più funzionaI,i e
decorosi.

Noi non sapremmo dire, allo stato, se
per dare ai cittadini una giustizia pranta e
sollecita oocoma veramente aumentare an~
cara i,l numeDO dei magistrati. Riteniamù
che una ,nisposta preoisa a tale quesito passa
essere data sO'ltanto dopo ohe, con la solu~
zio ne dei problemi dianzi prospettati, si sarà
iOIttienuta unaraZJilOllllale diSltnibuZJion,e e quin-
di un paritetico impegno tra tutti i magi~
strati di concorrere a risolvere gli annosi
problemi deiJI'amministrazione della no s,tra
giustizia.

Occorrerà abol1ire qualche tribunale e
quakhe pretura che hanno pochi affad giu~
diziari di cui occuparsi, assegnando lÌ giudi~
ci relativi agli uffioi giudiziari maggiormen-
te impegnati? È un prob.Jema, qruesto, ,che

Via risolto ,in senso affermativo o in senso ne~
gat.ivo a seconda dei dati precisi che certa~
mente sono in possesso del 'Ministero di
grazia e giustizia. Per quanto ci riguarda,
siama d'avviso che, se effettivamente vi sono
uffici giudiziar,i che non hanno ragione di
,esistere, ,essi devono esser:e soppressi al rpiù
presto senza indulgere a campaniIismi locali
o ad interessi particoladstici.

Per concludere, riteniamo, come è dimo~
strato daIrimpegno che gli avvocati ed i ma~
gistrati nei loro congressi anche di questi
giorni stanno dedicando ai probLemi del~
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l'Amministrazione delila giustizia, susdtan~
do larghissima eco di interesse in tutto il
P,aese, che siano orma'i maturi i tempi di af~
frontane decisamente ,la riforma generale
dell'ordinamento giudizianio per 'render,lo
adeguato a1le esigenze dei tempi nuovi e so~
prattutto per fare in modo che esso TÌspon~
da allo spkito delle norme costituzionali.

Intendoriferirmi, s,ia pure di sfuggi1ta, ai
problemi del giudice elettivo di equità, al
giudice unico del Tribunale, alla riduzione
dei componenti i colleg,i di Corte d'appel.lo,
di Corte d'a'ssise e di Corte di cassaz'ione,
nonchè al.la rioI1ganizzazione deil Cons.iglio

"superiore della magistmtura che, altlo stato,
non pare sia organizzato in conformiÌtà al~
lo spirito della CostituziÌone ed a:lle norme
di una retta democrazia.

Noi siamo ceJ1ti che il Ministro di grazia
e giustizia è sensibil>issimo ai pToblemi con~
nessi al funzionamento dell'Amministrazio--
ne giudiziaria, ed è impegnato seriamente
nella sOiluzione da dare a taH problemi. In
tale [fiduoia diamo il nostro voto favorevole
aHa legge ,in esame, sUll,labase dell'emell'da~
mento da noi pnoposto, consapevoli come
siamo che essa costituisoe e rappresenta
soltanto la premessa ed il primo avvio a
più ampie e sostanziali riforme, la cui rea-
lizzazione si manifesta come indilazionabile
ner restitu]J1e al nostro :Paese, patria del di~
ritto, il posto che gli compete all'avanguar~
dia dei Paesi civili moderni. (Applausi dal
centro, dal centro~sinistra e dalla sinistra).

P R lE S I D E iN T ,E .È iscritto a rpar~

lare il senatOJ1e T'Omassini. Ne ha facohà.

T O oMASS I N I. Signor Presidente,
signorr Ministro, onorevol,i colleghi, 'SIi rpo~
tI1ebbe conoludere a quest'O punto che tut~
ti !siamo d'accoI1do che i limiti attuali del-
la competenza dei pretori e dei condliat'Ori
debbono essere dilatati. Laddove non s,ia-
ma d'accordo è nella misura di questa di-
latazione. Mentre da una parte n Governo
propone un mili'One e cento mila lire ri~
spettivamente, la Commissi,')ne propone
cinquecento mHa <lire. In collega Poet ci
annunoia adesso un emendamento che si

propone un limite di competenm di 750
mila lire. Questi tre criteri sul quantum
stanno a dimostl1are la comune oonvinzione
che .rattuale limite di competenza non ri~
sponde più all'es,igenza dei tempi.

Io dirò per quali ragioni, meglio appro-
fondendo il problema e alla luae di alcune
rif.1essioni ohe io ho fatto success.ivamente
aMa s.eduta in Commissione" nel1a quale ma-
nifestai delle perpless.ità per quanto riguar-
dava la competenza dei oondliatori, riten~
go che debba darSli sostegno al progetto di
legge presentato ci dal Governo. Indubbia-
mente con l'aumento della competenza nei
limiti proposti dal disegno di legge gover~
nat,ivo il lavoro dei Tlìibunali viene allegge-
rito e con ciò viene reso più sOll,lecito e ra~
pido il corso della giustizia, giacchèsi evita
il ristagno di molti processi che vedono la
conclusione assai tardi, cioè quando la deci~
sione di una litle spesso non risponde più
agJi interessi delle parti e perde ogni valore
di J1eintegrazione del dirhto leso. n lungo
protrarsi della trattazione di una causa ge~
nera neHa coHeUività un senso di Slfiducia
e di stanchezza tale da allontanare, anzichè
avvicinare, il cittadino dalla giustizia. Que~
sto è un aspetto non ultimo del fenomeno
più generale della cris:i.

Non condividiamo però integralmente le
ragioni indicate nella relazione sul disegno
di Legge, Slpecie J.addove si ,individua, come
causa delila oont1razione degli interessi in~
dividuali a promuoveI1e processi di non ri-
Levante entità economica, il uenomeno del~
la diminuita valutazione soggettiva della
moneta conseguente all'accrescimento del
reddito individuale 'Che ha cOlllsentito il
migJi.ore tenore di vita alle dassi Ilavora~
tI1ici. Il fatto trova invece spiegazione in
ben altri fattori che qui è oppor1tuno ripe-
tere: 1) nella defioiente organizzazione de-
gli uffioi giudiziari, che rendono affannoso
,j] cammino che un cittadino deve percor-
rere per vedere ,la ,fine di un prooesso: 2)
nell'alto costo del processo, per cui spesso
si preferisce rinunziare ad un proprio di-
ritto piuttosto che correre il rischio di
spendere una somma di valore notevolmen~
te superiore al valore dell'oggetto recla~
mato.
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La r:elazione dice tra l'aJtro: «Le c.onsi~
derazioni che precedanO' auto.rizzana l'illa~
zi.one secanda cui l'evoluziane eoO'namka
del ,Paese abbia determinata una cO'ntrazia~
ne dell'inter,esse ,individuale a pvO'muavere
pr:aoessi di Inan rilevante ,entità ecanamica,
pr:eferendasi so.luz,iO'ni transattive extra~
pracessuali ». Questa è vel'a, ma per altre
r:agiani. IÈ mO'lta più antica deHa relaziane
min:istedale il detta ipapalare: è megliO' una
oattiva tI1ansaziane che una causa vinta.
Tale detto ha un "Chiaro significata di pes~
simisma e di scetticismO' derivante da una
'Organizzaziane del sistema giudiziariO' nan
carrispandente ,a11eesigenze dei tempi ma~
demi.

Perciò, allargare i Emiti di competenza
del pretare e del canciliatare nan è tutta.
Alleggerir:e li lavari dei Tribunali ed aumen~
tare il lavara dei pretari e dei canciliatari
in sè ,e per sè dsalve ben paca, ,se si laJscia~
nO' immutate ,le strutture degli uffici giu~
diziaru. J,l lav.ora anzichè arr:estarsi innan~
zi al Tribunale si arresta dinanzi al pret'Ore,
mentr,e peralt<ra, ferma rimanendO' i,l casta
attuale della giustizia, nan 'si avvicina que~
sta al dttadina.È perdò necessaria ed ur~
gente che, rparalldamente al provvedimen~

tO' in esame, si predispanga una revisiane
delle piante organkhe e si rendanO' più ef~
ficienti le rp,reture, sia per quantO' cancer~
ne il perso.nale, sia per quanta cancerne
l"edilizia e ,le attl'ezzatUI1e, 'Che vannO' rese
più mO'derne 'e più cansane al fabbisagna.
Diversamente il rimedia nan vale: essa
avrebbe ,J'effetta di spostare la 100calizzazia~
ne del male dal T:t~ibunale alla Pretura, ma
nan la risalV'erebbe.

Quali so.na, allam, ,le nO'stre prapaste e
le no.stve indioaziani al :MinistrO' della giu-
stizia? Si potrebbe, in attesa di una argani~
ca ,s.Ìst,emaziO'ne dei magi'strati di carriera,
sapperire aumentandO' il numero dei vice
pretari .onorari, casa che si può far,e nelle
Preture ma nan nei Tribunali. EccO' perchè
diceva che portandO' la campetenza di un
miliO'ne dinanzi aJ.la Pr:etura si può avere la
passibiHtà di affiancare al magistratO' di
carriera il vice pretO're anararia che assal~
verebbe, per funZliani, a determinati affari,
carne ad esempio quelli di volontaria giu~

dsdiziane, dandO' 'Casì la P.ossibilità al pre~
tare di dedical'si più praficuamente agli
affari giurisdizianali. EccO' quindi che se
vi fasse questa passihHità ~ che nan esi-
sve invece per il Tribunale ~ il difetta ar~
ganico della 'struttura e del personale pa~
trebbe essere avviata con l'aument.o dei vi-
ce pretari anarari, tanta più che questa
rappresentel'ebbe già un'anticipaziane di
quel giudi'Ce ,elettiva che tutti reclamanO'.

Vi è pO'i un altra prabJema di n.on minare
impartanza,ed è quella che riguarda il giu-
dice cO'ndliatare. Quella che nella velazi.one
è chiamata atrofia funzianale dei cancilia~
tO'ri nan si evi.ta allargandO' i lorO' c.ompiti:
'Occarre ben altro.! ,Se si ricO'nas'Ce, carne si
è sempre rkanasduta, una funziane agli
uffici di canciliiaziane, è neoessaria paDli in
candizi.one di ass.olveve a tale funziO'ne. N.on
vi è dubbia che il cO'ndl.iatO're è un magi-
stratO' e fa parte dell'ardinamenta giudizia~
dO'. iP.er la namina del cO'ndliatare ~ che
viene fatta dal CO'nsiglia superiare della
magistratura ~ sana richiesti requisiti che

potremmo definire di legittimità, quaLi, ad
esempio, la cittadinanza italiana, l'età nan
inferiore a 25 anni e la residenza nel Co-
mune e requisiti di capacità di assolvere
degnamente alle funziani, come dice l'arti~
calo 23 dell'ordinamentO' giudizilario, e ciO'è
requisiti di indipendenza, di carattere e di
prestigio; il 'Che farma oggettO' di una valu~
tazione discrezionale da parte dell'organo
di nomina, ai fini di una scelta che, se può
sartire esito felioe nei centri cittadini ave
abbondanO' pubblici funzianari a laureati in
legge, nan ha passibilità di esplicarsi can
suooesso nei centri minari, saprattutto per
quanta riguarda .Ia capacità tecnica richie~
sta in relazione all'eserdzi.o deHa funziane
giurisdiziona1e. ,Pertanto, la necessità di
una riarganizzazione degli uffici di concilia~
zione appare evidente aggi can :l'aumento
della competenza. In :maltà, in mohi Ca~
muni, gli uffici di conciliazione nO'n funzio~
nano perchè manca ,il candIiatare .o perchè
questi nO'n è in gmdo di assalvere alle fun-
zioni demandategli. Riteniamo sia giusto
ohe si proceda <ad una revisiO'ne dei criteri
in base ai quaLi viene fatta la nO'mina, te-
nendo conto delle capacità tecniche della
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persona cui si intende conferire ,l'incarico
deLl'esercizio di funzioni giurisdiZJionali.
Noi diciamo che 1.00..000 liDe non hanno
oggi un gran valore, e può essere anche
vero, ma è anche vero che vi sono dei rap~
porti giuridici che hanno per oggetto, ad
esempio, il valore di 100..00.0 lire, che po~
stulano in colui che giudica una certa ca~
pacità satta il profilo tecnico~giuridica. Que~
sti si portano dinanzi ad un conciliatore, che
in molti Paesi non è un laureato, un dottore,
un professionista, ma che può essere ~

dkiamalo pure ~ un calzolai.o, un falegna~

me o un vecchio uomo prab.o noto proprio
per la sua probità, che viene eletto giudice
oonciliatore. Ma quando si porta un con~
tratto di un valore di centomila lire come
volete che questi sappia definire i rapporti
giuridici e pers.onali, se sono o no basa'ti su
un criterio di legge? Ecc.o perchè occorre
la riorganizzazione. La mia però non è sol~
tanto una critica negativa, perchè avanzo
una proposta. Molti rifiutan.o anche l'inca~
rico di vice pretore quando sono avvocati
perchè la funzione sottrae 10m i.l tempo per
l'esercizio dell'attività professionale.

P tA C E. Si deve rinunziare aH'attività
professionale.

JODICE Dovrebbe.

T O M tA S ,S I N I. Dovrebbe. E spesso
non accettano, pur essendo capaci, neppu~
re l'incarico di giudice condliatore. Ed al~
lara se vogliamo riorganizzare rapidamen-
te tutto questo, si potrebbe stabilire una
indennità e al vice pretore e al giudice
conciHatore; questa indenni,tà potrebbe es~
s,ere determinata con due criteri alternati~
vi: o una specie di gettone di presenza per
le udienze che tengono oppure una inden-
nità in relazione ai provvedimenti che essi
emettono, in r'apporto alla funzione e alla
natura dei provvedimenti. Questa è già una
forma anticipata di giudice elettivo, il qua~
le va compensato. Non campensate il sin~
dac.o perchè sottrae del tempo alla sua at~
tività quando va alle sedute? E perchè al-
lora non compensate colora che adempiona
ad una pubblka funzione e per adempiere

alla pubblica funzione debbon.o Isottrarre
del tempo alla propria attività privata?

Onorevoli ooHeghi, sicc.ome aspettiamo
da lungo tempo le piante organiche, la
revisione di tutte le strutture dell'ordina~
mento giudiziario, le nuove leggi di rifor~
ma (sono senat.ore da due anni e mi ricordo
che rfin dal primo anno si disse che in quat~
tra anni si sarebbero fatti i due c.odici, il
codice penale e il codice di procedura pe~
naIe, mentre siamo al terzo anno e credo
che neppure si sia mess.o mano ad una di
queste riforme), ,in attesa di questa rifor-
ma si può con provvedimento rapido sta-
bilire di nominare un numero maggiore di
vice pretori onorari presso le preture e di
giudici c.onciliatori nelrle persone che ri~
slpnndano a determinate qualità e di stabi~
lire una indennità a questi funzionari vo~
lontari che non siano più gratuiti. Ed al~
lara potreste reolutare del peDs.onale senza
attendere ,il giudioe di carriera. È proprio
a questo rfine, onoDevoli c.olleghi, che ho pre~
sentato a nome del Grupp.o che rappresen~
to un emendamento aggiuntivo all'articolo
3. Senza ,fissare la misura, che potrà esse~

l'e strabiHta con successivi provvedimenti a
da parte del Ministro o da parte del iPar~
lamento, si può stabilire ,fin da oggi, a fian~
c.o a questa legge, che aumenta, dilata i
limiti della competenza, per i vice pretori e
per i giudici concilia tori una indennità in
relazione ai provvedimenti da essi emessi.
Riteniamo che prop.onendo questa s.oluzio-
ne si possa sì all.ora con sicurezza e tran~
quillità votare l'aumento della competenza.
Diversamente, come ho già detto, spostiamo
i,l male dai tribunali alle preture, dalle pre-

ture ai giudici condliatori e con danno mag~
giare della collettività e dei cittadini che
nella giustizia ancora credono. Guai ~

e dipende da noi, onorevole Ministro
~ alimentare la sfiducia della colletti~
vità verso la giustizia! Mano a mano che
la giustizia perde di pl'estigio e di credito
nella collettività si scuote i,l pilastro princi-
pale su cui si ,sorregge un qualunque con~
sorzio civile. E quindi sta a noi fare tutto
questo. Non si tratta di guardare al piccolo
tribunale o alla piccola pretura; bisogna
guardare alle cose con uno sguardo più
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ampia e generale senza particalarismi, per~
chè il ,prablema deLla giustizia è un probb
ma vitale. Ricordo il detto di Kant: «Qua.o~
do soccambe la giustizia, nulla vi è che
possa dare valnre sulla terra alla vita degli
uomini ».

Mi dichiaro dunque favorevale al disegno
di legge presentato dal Governn per l'au~
mento dei limiti di competenza, can lIe os~

servazioni e le critiche che ho fatto in meri~
to ai punti della ,relaziane che non condi~
vida, con l'emendamento da me propnsto e
con i suggerimenti che mi sono pe:rmesso
di dare affinchè, contemporaneamente al~
l'aumento del limite della competenza, ven.
ga realizzato un nuavo organismo che ren~
da in pratica .operante ed efficiente il prov~
vedimento che stiamo per votare.

Presidenza del Vice Presidente SPATARO

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senator,e Palumbo. Ne ha facoltà.

P A L U M B O. Onorevale Presidente,
onorevnle Ministro, onolrevo:!i senator,i, .il
provvedimento in discussione con il quale si
aumentano i limhi di valare della cnmpe~
tenza dei pretnri e dei concHiatori non può
non avere >lanastra appravazione.

È piuttosto da lamentare che il provvedi~
mento stesso arrivi con quakhe ritardo se
riferito, come si deve, alla svalutazione mo~
netlaria che ne costituisoe ,il fondamento giu~
sti.fìcativo. Un tale appunto, del resta, è stato
mosso anche a riguaI1do degli analoghi prov~
vedimenti legislativi che hanno preceduto
quello ora in esame; e mi ri£erisoo al de~
cretn ,legislativo del 1946, can H quale ,la com~
petenza pretori\le, ,fissata nel codioe di rito
sino al valore di lire 10 mi,la, venne elevata
a lire 50 mila, e quel:la del conciliatore da li~
re mille a >lire 5 mHa; alla legge del maggio
1949, con :la quale ,i Iimiti om detti furono
portati, rispettivamente, a lire 100 mila e a
lire 10 mila; aMa ,legge, in atto vigente, dellS
luglin 1956, che ha pO'rtato i limiti in que~
stione a lire 250' mila per i pretori 'ed a lire
25 mila per i condliatoI1i.

Peraltro, è anche spiegabile che salo quan~
do gli inconvenienti pratici che vengano a ri~
sultare da limiti di competenza per valore
divenut,i inadeguati per effettn del diminui~
to potere di acquisto della moneta si mani~

festano con una certa vistosità, solo allora
finiscono per indurre e Parlamento e Ga~
vernn a derivarne, come opportuna cornse~
guenza, la necessità dell'intervento legislati~
vn atta a ristabilire il desiderabile equilibrio
nella distribuzione dellavaro giudiziario tra
,le varie ma~istrature.

J,l disegno di ,legge gnvernativa, nel suo te~

s't'O ar,iginario, portava la nuova oompetenza
per valore del p:retore a !>ire un milione e
quella del conciliatore a lire 100 mila. La
Commissione giustizia del Senato ha ritenu~
t.o opportuno di ridurre il HveHo di detti li~
miti, rispettivamente, a lir'e 500 mila e a lire
5,0 mJ:la, e cioè ana metà rispetto alle origi~
nade proposte del Governo e 'al d'Oppio di
quelli che sono i limiti attualmente vigenti.
Consentiamo neLle propaste della Commis~
s,ione: anzi,tutto perchè, se dalil'anno deU'ul~
tima revisiane dei ,Limiti di vaLore per la com~
petenza dei giudici monacratici, e cioè dal
195<6 ad oggi, si è avuta un'ulteriare sva:luta~
l'ione monetaria, essa non è stata certamen-
te tale da giustidicare uno spostamento dei
lim:iti di valore 'sino al quadruplo; poi perchè
i più elevati limiti propO'sti dal Governo
avrebber.o avuta <l'effetto di portare alla co~
gniziane dei pretari e ,dei conciliatori un
numero di controvers'ie prevedibilmente ec~
cessivo. Per i pretori, infatti, c'è da tener
canto del non indifferente lavoro di cui so~
no onerati per il settore penale e per incom~
benze stragiudiziali; e, quanto a'i conciliato~
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ri, non pare conveniente investil1li di potere

decisol'io in un eLevato nlJimero di contro~
versie, dato che molti uffici di oonciliazione,
e specialmente quel1i dei piccoli comuni, so~
no già assai poco efficienti.

È ovvio che dall'applicazione delle nuove
norme circa i ,limiti di valore ddla compe~
tenza dei pretori e dei conci1iatori deriv'e~
ranno spostamenti notevoli nella disrtribuzio~
ne delle cause fra i tre ordini di giudici di
primo grado: conciliatori, pretori e tribu~
nali; l'alleggerimento di lavoro che ne de~
riverà per questi ultimi non potrà non ave~
r,e effetti salutari, specialmente per ,le gran~

di sedi giudiziarie. L'aggravamento del la~
varo delle preture, per converso, imporrà
di procedere con maggiore cautela neLla re~
visione ,in corso ddle circoscrizioni ipretori~
li, anche per queUe di cui si sarebbe potuta

ritenere conveniente la soppressione. iDeI
resto, è da pensare che il Consiglio super:iore
della magistratura e l'onorevole Ministro del~
la giustizia, ciascuno per la sua parte, non
manoheranno di seguire con attenta cura
gli effetti che saranno per ,derivare dall'ap~
plicazione delle nuove norme, per arrivare
coon tempest<ività 'alle necessarie revisioni
della pianta organica delle sedi giudiziarie
e del1e relative cirooscrizioni.

Pare del tutto 'Commendevole H 'ffiante~
nimento del cr,iterio per cui si stabilisce un
limite particolare per le cause relative a be~
ni immobili neUe quali il valore si determi~
na ai s'ensi dell'articolo 15 del Codice di pro~
cedura oivile, e cioè moltiplicando per due-
oent'o il tributo diretto verso lo iStlato: si
sa, infatti, che, per ragioni di politica IÌdbu~
taria sulle quali non è il caso di intrattener~
si ,in questa sede, i tributi diretti erariali sui
redditi immobiliari non hanno seguito ~ e
non lo potevano ~ il l'itmo della svaluta~
zione monetaria. Il Hmite, per tali cause,
già di lire 50 mila, viene pOI'tato a lire 300
mila. Potrebbe affacciarsi il dubbio che es~
so venga a risultare troppo devato e che,
proporzionato forse correttamente al limi~
te di un milione previsto originar,iamente
per la competenza del pretore, venga a J'isul~
tare eocessivo ora che Il Limite anzidetto
risulta ridotto a lire 500 mila. Consentiamo
pertanto con le O'sservaz!ioni fatte ail riguar~

do dal senatore Pace e voteremo a favore
dell'emendamento da lui proposto.

È appena il caso di precisare che, comun~
que, il detto limite giuoca in quanto l'im~
mobHe, al quale la causa è relativa, sia sog~
getto a tributo direttoerariale: se ciò n0n
avviene, o perchè l'immobile non risulta
iscritto in catasto, o perchè sia esente da
tributo verso lo Stato, e debba quindi farsi
luogo all'accertamento del valore con il ri~
corso all'espediente sussidiario della valuta~
zione ex actis, allora, ed in tale caso, torna
a valere il limite normale delle '500 mila lire.

Connesso al ,limite di valore per le cause
di competenza del condIiatore è quello del
limite di valore delle cause nelle quali det~
to giudice decide secondo equità, a tenore
del secondo comma dell'articolo 113 del co-
dice di procedura civile, e di quelle dichia~
rate inappellabili dall'articolo 339, ultimo
comma, delilo stesso codice. La proposta in
esame porta tale limite, attualmente di lire
10 mila, a lire 20 mila. U che appaDe plau~
sibHe.

Il disegno di legge in di'scU!ssione segue,
nel suo schema formale, i precedenti ana~
loghi testi legislativi del 1949 e del 1956. De-
ve darsi di ciò un apprezzamento positivo.
Le norme dei testi precedenti, infatti, si so~
no incorporate nella di,scipllina regolativa
del rito civile e del,le competenze, senza dar
luogo rad inconvenienti di rilievo in sede ap~
plicativa. E così appare lodevole la reÌ'tera~
zione, nel testo in esame, della di,sposizione
dell'ultimo comma ddl'articolo 1, quanto
aLle cause per ,le quali fosse stata noti!ficata
la cif1aZ!ioneanteriormente all'entrata in vi~
gare delle nuove disposizioni, o che comun~
que si trovassero pendenti alla data mede~
sima ,innanzi ai tribunali ed ai pretori. Se
tale norma non ci fosse, potrebbero il1'sor~
geredubbi e controversi,e: e CiiÒin quanto
il principio della perpetuatio jurisdictionis

~ al quale la norma ora ,detta presta omag~
gio ~ dovrebbe ritenersi inapplicabile ri-
spetto a nuove leggi modificatrici della com~
petenza: leggi che dovrebbero essere di im~
mediata applicazione anche rispetto alle liti
pendenti.

Le fatte consideraz'ioni danno ragione del
voto favorevole al provvedimento che i se~
natori di parte liberale si apprestano a da~
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re, con preferenza per il testo emendato
dalla Commissione.

Per eguaH motivi sarà favorevole il nostro
voto anche sull'altro provvedimento all'ordi-
ne del giorno della seduta: quello ,concer-
nente l'radeguamento dei Mmiti di compe~
tenza per valor,e dei comandanti di porto.
Tali limiti, originariamente lfissati in lire 10
mila all'articolo 589 del codice della navi-
gazione per le controve,rsie relat,ive ai sini~
stri marittimi, 'ed aH 'articolo 603 per1e con-
troversie di Lavoro, e poi elevati, in paral~
lelo con l'elevamento dei limiti di valore
della competenza dei pl'etori, a hre 100 mi~
la con legge del febbraio 1950, non furo:i.1o
poi ~ come si sarebbe dovuto ~ adeguati
alla nuova competenza pretorile, come lfis~
sata con 'la 1egge del 1956. Da dò una disar-
monia, che si vuole ora eliminare, ristruttu-
rando le di'sposizioni degli articol,i amidet-
ti del codice deLla navigazione, 589 e 603,
col dei£ìnire la competenza dei comandanti
di PQrto, quanto ral vallore, per relationem
a quella stabilita per i pretmi. Si ha così
il vantaggio di non dovere ritoccare il co-
dice della navigazione tutte le volte che ven-
ga variata la competenza del pretore.

'Pertanto, da'remo voto favorevole anche
al disegno di legge n. 916 concernente la
competenza giudiziar1ia dei comandanti di
porto. (Applausi dal centro-destra).

P RES I D E N T E. Non ,essendovi al-
tri iscr;itti a parJ~e, dichiaro chiusa la di~
scussione generale.

S C H I E T R a M A. Domando di
par lare.

P RES I D E iN T E. Ne ha facoltà.

S C H I E T R .o M A. Signor IPl'esiden~
dente, se mi consente vorrei prospettare
l'opportunità di rinviare il seguito della di~
scussione a domani, per un atto di niguardo
verso il senatore Azara assente, che è il re-
latore, ed anche per poter esaminare meglio
tutti gli emendament:i presentati.

P RES I D E N T E. Onorevole Mini-
stro, è d'accordo suUa proposta del senato-
re Schietmma?

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Il Governo non ha nulla in contrario.

P RES I D E N T E. Non C'ssendovi os-
servazioni, rinvio ill seguito della discus-
sione aHa prossima seduta.

Annunzio di interpellanze

P RES I n E N T E. Si dia lettura del~
le interpellanze pervenute alla Presidenza.

G R A N Z a T T O BAS S ,Q, Segre-
tario:

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore-
ste, per conoscere (nella prospettiva di pro-
gresso economico e sociale del nostro Paese,
per cui le richieste di carne bovina dei con~
sUJmatori non devono essere tanto contenute
quanto aumentate in una armonica scelta)
le precise e concrete linee politiche con le
quali il Governo intende realizzare nel Paese,
con particolare riferimento alle zone ap~
penniniche e alpine, il potemiamento di al~
levamenti bovini economicamente competi-
tivi nel quadro del MEC per realizzare una
crescente produzione di carne bovina (357).

VERONESI, CATALDO, ROVERE, GRASSI

Al Ministro dell'interno, in relazione al.
l'invio a Reggia Calabria di un Ispettore ge~
nerale di pubblica sicurezza incaricato di
svolgere indagini sui fatti che hanno convin-
Io quei Magistrati a gravi provvedimenti nei
confronti del titolare di quella Questura,

per sapere, anche, tenendo presenti le
dichiarazioni attribuite dalla stampa a detto
Ispettore generale non rivestente, in quanto
tale, la figura di Ufficiale di Polizia giudizia-
ria. se non ritenga di avere con questa sua
iniziativa invaso il campo di azione riserva-
to alla competenza esclusiva dell'Autorità
giudiziaria, tl1rbandone e complicandone così
il regolare svolgimento, e per conoscere co~
munque scopi e risultati della disposta ispe-
zione (358).

SPEZZANO
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Al Ministro dei lavori pubblici ed al Mini~
stro per gli interventi straordinari nel Mez~
zogiorno, per conoscere se non ritengano ur~
gente QJredisporre, nel quadro di una politi~
ca programmata di sviluppo democratico, il
finanziamento e la definitiva realizzazione di
un piano generale di raccolta e utilizzazione
di tutte le acque disponibili in Puglia, Luca-
nia ed Irpinia, per i bisogni alimentari, ci~
vili, agricoli ed industriali.

Infatti l'attuazione del predetto piano, ol~
tre a risolvere il gravissimo problema delle
necessità alimentari, dell'igiene e della sa~
Iute delle popolazioni, darebbe un enorme
impulso allo sviluppo delle produzioni agri-
cole come quelle olivicola, zootecnica, orto-
frutticola e industriale.

Inoltre gli insediamenti industriali hanno
in larga misura diminuita la disponibilità
di acqua per ;J'ag'r~ooJtura e cOlIltempoI1anea~
mente impedito il sorgere di altre industrie,
proprio per la scarsezza delle aoque utiliz-
zabili.

Gli interpellanti sono a conoscenza che,
da alouni studi compiuti, la soluzione del
problema è resa possibile mediante la utiliz~
zazione delle acque superficiali e sotterranee
esistenti in Puglia, Lucania ed Irpinia (359).

MASCIALE, SCHIAVETTI, MILILLO,

PASSONI, PREZIOSI, TOMASSINI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere se non :ill1itenda rioonsliderare lIe
disposizioni di cui all' ordinanza ministeria~
le 24 agosto 1965, ultimo comma, e alla cir~
colare n. 13846 dellO settembre 1965 della
Direzione generale per l'istruzione seconda-
ria di 10 grado.

A norma leli Ita;li dispos,izioni, gU insegnan-
ti delle materie non più previste nella scuo-
la media, che non abbiano ottenuto una no-
mina d'insegnamento, sono considerati dal
10 ottobre 1965 a disposizione della scuola

di appartenenza al 30 settembre 1965, e
sono utilizzati nella stessa scuola per nove
ore settimanali; e ciò lfino all'espletamento
delle operazioni di utilizzazione previste dal~
le disposizioni sopra ricordate, in applica.
zione della legge 3 novembre 1964, n. 1122.

In pratica, si tratta di una sensibile ri~
duzione di stipendio, o, nel migliOlre dei casi,
di uno sconvolgimento nella corresponsione

27 SETTEMBRE 1965

del medesimo, con dolorosi ritardi, che non
pot,ral11>llo 1110!l1provocare ,seni dal11!l1liai do~
centi interessati e alle loro famiglie. Il che
sembra male conciliarsi con le assicurazioni
fornite dal Ministro in varie occasioni, e in
particolare il 20 dicembre 1962 alla Camera
dei deputati, mentre si discuteva il disegno
di legge n. 904-A, oggi legge 31 dicembre
1962, n. 1859.

Occorre tenere presente altresì che gli in-
segnanti di ohe trattasi, essendo fuori ruolo,
hanno già stipendi tra i più bassi. La man-
cata o procrastinata corresponsione dello
stipendio intero creerebbe in molte fami~
glie situazioni insostenibili.

Sembra pertanto urgente rporre rimedio
allo stato di estrema incertezza e precarietà
dei docenti in parola, nel senso che venga-
no subito date disposizioni atte a prevenire
che si dpeta il disagio già ver<ificatosi in
altre occasioni. Sarebbe auspicabile che an~
che in questo periodo di transizione gli in~
segnanti, che saranno utilizzati nei posti del-
la carriera di concetto o esecutiva, abbiano
a percepire gli stessi emolumenti goduti al
30 settembre 1965, ivi compresi gli even-
tuali scatti di stipendio, a meno che l'uti~
lizzazione non venga intesa come definitiva.

Da ultimo si desidera conoscere se per
gli insegnanti tecnico-pratici non di ruolo,
con nomina a tempo indeterminato, per i
quali ~ oltre al disposto della già citata
~egge 1122 si 'apiplIicalIloanche ,le norme pre-
viste dall'articolo 10 del decreto legislativo
del Capo provvisorio dello Stato 4 aprile
1947, n. 207 ~ il Ministro della pubblica
istruzione abbia approntato, in ottemperan~
za agli articoli 13 e 14 del già citato decreto
legislativo del Capo provvisorio dello Stato
n. 207, l'elenco del personale disponibile, da
trasmettere alla Commissione per la siste-
mazione degli interessati anche in altre Am~
ministrazioni dello Stato.

Quanto sorpra risulta necessario ed ur~
gente, ad evitare che numerosi gravami in
sede contenziosa abbiano a provocare inu~
tili spese all'Erario, ed anche perchè, sia
pure in una situazione di,£fidle e complessa,
si riesca ad operare nel più rigoroso rispetto
della Costituzione e delle leggi (360).

PIOVANO, GRANATA, ROMANO, SCAR-

PINO, FARNETI Ariella, SALATI
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Annunzio di interrogazioni

IP RES I \D lE N T E. Si dia lettura
delle interrogazioni perv,enute alla Presi~
denza.

G rR A N Z iO T T .oB A rS S .o, Segre-
taria:

Al Ministro dell'interno, per conoscere' se
sono vere le notizie apparse sui giornali, se-
condo le quali H Questore di Reggia Calabria
si sarebbe rifiutato di consegnare all'Auto-
rità giudiziarria alcuni importanti documen-
ti di ufficio, necessari per H procedimento
penale a carico di noti pregiudicati;

se è vero, altresì, che in seguito a tale
rifiuto l'Autorità giudiziaria sarebbe stata
co'stretta a disporre H sequestro dei docu-
menti dchiesti, operazione che sarebbe stata
poi eseguita da un ufficiale superiore dei
Carabinieri;

se nel caso affermativo e stante la ecce~
zio naIe gravità del fatto, non ravvisi gli estre-
mi per un provvedimento nei riguardi del
funzionario in parola che non sia la sempli-
ce sospensione così come sarebbe già ac-
caduto giusta gli o:r;gani su riferiti (980).

DE LUCA Luca

Al Presidente del Consd.glio dei ministri ed
al Ministro dell'interno, per sapere se non
ritengano opportuno, di fronte al pauroso
ripetersi degli atti di terrorismo in Alto Adi~
ge, di riferire con urgenza al Padamento
sulla situazione in atto e sui nuovi provve-
dimenti che il Governo intende prendere
(981 ).

BERGA~ASCO, P ALU~BO, VERONESI,

D'ANDREA

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per conoscere quale azione intenda svolgere
il Governo per reprimere la nuova ondata
terroJ:1i,stica che si verilfica sanguinosamente
in Alto Adige, favorita da consapevoli omer-
tà all'interno ed all'estero e per dimost'rare
coi fatti come la violenza organizzata non

abbia nè possa avere In alcun modo rpossi~
bilità di modificare la politica dell'Italia nei
riguardi della provincia di Balzano (982).

ARTO~

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore-
ste, per 'sapere i motivi per i quali le acque
di alcuni laghetti collina si, costruiti da al-
cuni anni dall'.opera SHa nel crotonese e piÙ
rpartiool'aJl'mente i tre neUe ~one di Carpoca-
banna e Campione, non vengono utilizzate
nonostante le ripetute, pressanti richieste
degHassegnatari, i quali, neH'dTrigauone, ve~
dono, giustamente, uno dei principali mezzi
per rendere meno grave la situazione nella
quale vivono,

e se non intende intervenire per'C'hè le
giuste richieste degli interessati vengano ac-
colte (983).

SPEZZANO

Al Ministro delle finanze, per sapere i mo-
tivi per i quali, nonostante le ;ripetute in-
sistenti riohieste di tutti i Comuni monta-
ni, le cui condizioni finanziarie di,sastrate
sono ben note, non è stato ancora pagato
il rateo per compartecipazione imposta ge-
nerale sull'entrata, relativa al 1964.

Trattasi di cifre rilevanti i.l cui mancato
incasso rende ancora più gravi le davvero
drammatiohe situazioni degli Enti ohe rara-
mente riescono, pur sottoponendosi al pa-
gamento di gravosi interessi, a contrarre mu-
tui per far fronte ai più urgenti bisogni (984).

SPEZZANO

Al Mini,st,ro dell'agricoltura e delle fore-
ste, per sapere se è a conoscenza delle dif~
ficili condizioni nelle quali si trova la Can~
tina sociale di Torre Melis,sa in seguito alla
decisione dell'Opera Sila di non concedere
nuove fideiussioni, pur trattandosi di opera~
zioni più che sicure;

e se non ritenga ohe un simile compor-
tamento sia in contrasto con i compiti del-
l'Ente e con gli obblighi che lo stesso ha
verso gli assegnatari ed i coltivato;ri diretti;

se non ritenga di intervenire, oltre che
per quanto ,sopm, anche perchè veIJJga cor-
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rispasta ai saci il canguaglia per le uve can~
ferite nell'anno, decorsa ed un cangrua ac~
canta per le uve la cui cansegna è in corsa.

Ed infine, se nan ritenga danna sa la par~
tecipaziane alla Cantina di elementi i qua~
li svalgana attività cancarrenziale can la
stessa (985).

SPEZZANO

Al Ministro della pubblica istruziane, per
canascere la verità sui fatti ripartati recen~
temente da diversi giarnaliquatidiani (La
Stampa di Tarina, L'Ora di ,Palermo" La Si~
cilia di Catania ed altri), cancernenti alcune
dichiaraziani fatte da professari campanen~
ti la 1" Cammissiane di esami per l'abilita~
ziane magistrale pressa il Magistrale « Fran~
cesca Crispi » di Ribera in provincia di Agri~
gerlta, relative all'andamento, degli esami sa~
stenuti in detta cammissiane.

L',i:rutel':m:gante chiede al ,Ministro che sia
fatta ~uce campleta sulla vicenda e che glli
eventuali respoil1sabiH dei fatti, se veri, s,iana
perseguiti a narma di legge. Qualara i fatti
riferiti risuMassero una montatura a frutta
di una cattiva impressio,ne ripartata da Cam~
missari che si sarebbero" can leggerezza, la~
sciati am.dare a fare deUe dkhiaraziÌ ani Ulan
corrispondenti alla realtà, chiede che si inter~
venga con la dovuta severità. Col loro com~
portamento, infatti, avrebbero attentato jn~
giustificatamente alla serenità degli esami
stessi, delle famiglie e dei candidati, nonchè
diffamato il buon nome di una cittadina e
dei suoi abitanti che nella pubblica opinione
isolana e nazionale appaiono investiti da ri~
flessi delinquenziali e di malcostume che
certamente a loro non competono.

Per il buon name di Ribera, dei suoi Clt~
tadini, della Sicilia, della classe docente,
nonchè della stessa massa studentesca turo
bata e disorientata, l'interrogante chiede al
Ministro che l'inchiesta sia condotta can
serietà e rigore senza timari, debolezze o
valontà di' occultare responsabilità qualun~
que esse siano, ed a qualsiasi livello, onde
rasserenare la pubbHca OIpinliane che, tur~
bata e vigile, controlla se sarà veramente
fatta giustizia (986).

MOLINARI

Ai Minist]]:1ideU'jJl1tema e della pubblica
istruzione, per sapere se sono a conoscenza:

a) che, in forza di deiliiberazione n. 96
del 27 luglio 1965, il Commissario prefetti~
zia della provincia di Viterbo ha approvato
la lacazione di un immobile da adibirsi alla
nuova sede del Provveditorato agli studi di
Viterba per la durata di nove anni e per la
corrispasta mensile di lire 590.000, pari a
lire 7.080.000 annue e per un importo com-
plessivo, secando la pattuita durata del con~
tratto, di lire 63.720.000 (lire sessantatre mi~
liani e settecentoventimila);

b) che tale deliberazione, per un valare
così alto, è stata presa senza che risulti es~
sere stato previamente interpellato l'Ufficio
tecnico erariale circa la congruità del prezzo

~ che, tenuta conto del mercato locale, è

da ritenersi quasi il dappio di quello nor~
male ~ mentre è stato pasto in rilievo sol~
tanta il parere favorevale espresso quattro
mesi prima della deliberazione dal Provve~
ditorato agli studi il cui titolare aveva un
interesse personale all'affittanza;

c) che la deliberaziane stessa approva
la trattativa privata, in violazione dell'arti~
colo 140 del testo uni,co n. 383 del 1934, il
quale prescrive il pubblico incanto e con~
sente la licitazione privata solo quando il
valore complessivo e giustificato non ecceda
lire 2.500.000;

d) che, comunque, il piana attico del~

l'immobile ,preso in affitto ~ attico che ha

un'estensione di metri quadrati 153 ~ non

è adibito a sede del Provveditorato, agli stu~
di ma ad alloggio personale e privato del
do1Jtor Renda, provveditore agH studi. e del~
la sua famigHa;

e) che la spesa per il telefono collocato
nel detto appartamento dell'attico, e a di~
sposizione personale e privata esclusiva del
dott. Renda e famiglia, nonchè quelle della
energia elettrica sia normale che industriale,
si fanno passare fra le spese dell'ufficio e
quella del riscaldamento è posta a carico
della Provincia;

f) se non ritengano che, sia a causa del~
la nullità derivante dalla rilevata violaziane
dell'articolo 140 del testo unico 1934, sia, e
a maggiore ragione, a causa dell'abel'rante,
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illegale e illecita assunzione a carico di un
ente pubblico delle spese che, andando ad
esclusivo vantaggio di un privato, sia pure
funzionario dello Stato, non sono nemmeno
spese facoltative, le quali, ai sensi dell'arti~
colo 312 del testo unico citato, debbono in~
vece {( avere per oggetto servizi ed Ulffici di
utilità pubblica », mentre fra questi servizi
ed uffici non sembra possano essere com~
presi nè il dotto Renda nè la sua famiglia,
la deliberazione e <ill'Contratto debbano es~
sere annullati dal Governo per evidenti ra.
gioni d'interesse pubblico;

g) se, comunque, non ritengano di ini~

ziare, ai sensi dell'articolo 264 del testo uni-
co citato, giudizio di responsabilità civile
contro il Commissario prefettizio, la cui
fretta di stipulare il contratto rende ancor
più evidente la sua colpa grave, ovvero giu~
dizio di responsabilità contabile ai sensi del~
l'articolo 254 del testo unico stesso (987).

MORVIDI

Ai Ministri della pubblica istruzione e del~
la sanità, per conoscere quali provvedimenti
intendano disporre allo scopo di estendere
l'assistenza medico~sanitaria agli alunni del-
la scuola media inferiore, in analogia a quan~
to disposto per la scuola elementare (988).

BONAFINI

Ai Ministri della sanità e dell'interno, pre~
messo che l'Uf,ficio del veterinario provin~
ciale di Salerno ha espresso parere favore.
vale all'aggregazione del comune di Nocera
Superiore al Consorzio veterinario di Castel
San Giorgio, Roccapiemonte, Siano e Bra~
cigliano;

che il rapido sviluppo del commercio
del bestiame in Nocera Superiore e l'esi~
stenza in quel Comune del mercato boario
ha riahiamato una forte corrente di impor~
tazione di bestiame da macello dall'interno
e dall'estero, tanto che si calcola a circa
2.000 capi di bestiame l'ingresso mensHe nel
Comune, che, tra l'altro, è sede di un ma-
cello privato per bovini e suini con annesso
laboratorio e di un altro macello per equini;
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che notevole è il numero degli esercenti
di beccheria in conseguenza dell'aumentato
consumo di carni e per il rilevante patrimo~
nio zootecnico;

che, per sopperire all'enorme lavoro che
comporta il servizio veterinario nel solo co.
mune di Nocera Superiore si è resa neces~
saria la nomina di coadiutori ai quali viene
ripartito il lavoro di vigilanza e di ispezione
delle macellerie pubbliche e private e della
vigilanza del mercato boario;

che l'attuale veterinario consortile di
Castel San GioI1gio già dal 1961 ha chiesto
ed ottenuto l'autorizzazione ad effettuare
lavoro straordinario, perchè {( costretto nel~
le ore pomeridiane e serali a svolgere il
normale lavoro d'istituto e di ufficio, es~
sendo nella mattinata completamente assor~
bito dalla vigilanza e dall'ispezione delle ma.
celI azioni per uso pubblico »;

che il comune di Roccapiemonte ha
espresso parere contrario all'aggregazione di
Nocera Superiore al Consorzio;

l'interrogantle chiede di sapere se i Mini~
stri non ritengano di dover intervenire per~
chè la preannunziata aggregazione sia im~
pedita, nell'interesse del servizio e delle po~
polazioni della vasta zona (989).

ROMANO

Al Ministro dell'interno, per sapere se è
a conoscenza che nei confronti del signor
Vittorio Nardi, primo segretario di polizia,
presso la questura di Livorno, è in atto fin
dal 1962 una campagna di minacce, intimi~
dazioni e rappresaglie da parte delle auto-
rità di polizia, ISl0'lo peJ:1chè svolge attività
sindacale;

per sapere ancora se è a sua conoscen~
za che le minacce e le intimidazioni, tra cui
il trasferimento punitivo dalla sede di Bo~
lagna a quella di Livorno, sono sfociate in
una diffida {( a desistere dall'iniziativa del.
l'organizzazione di una associazione sinda~
cale del personale civile dell'Amministrazio~
ne della pubblica sicurezza, sotto commina~
toria della l'evoca dell'impiego »;

per sapere inoltre se è a conoscenza
che il giorno 19 marzo 1965, due giorni pri~
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ma del Congresso del sindacato nazionale
autonomo dei dipendenti civili dell'Ammi~
nistrazione della pubblica sicurezza (SNA~
DAPS) gli è stato notificato un foglio di ad~
debiti, contro il quale ha prodotto ricorso
al Consiglio di Stato;

per sapere infine se non ritiene tutta
la vicenda una costante, gravissima, inac~
cettabile violazione della Costituzione repub-
blicana, particolarmente agli articoli 39, 2,
3, 18, 98, e conseguentemente non ritenga
necessario di intervenire immediatamente
sia per reintegrare pienamente nei suoi di-
ritti il signor Nardi, sia per emanare dispo-
sizioni che permettano ai dipendenti civili
dell'Amministrazione della pubblica sicurez~
za di esercitare in piena libertà i loro diritti
costituzionali (990).

SALATI

Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile, per conoscere le ragioni per le quali
i viaggiatori del diretto n. 98 che parte da
Napoli alle ore 18,02 e n. 810 che parte da
Napoli alle ore 19 e che incrocia ad Aversa
con il treno n. 886, sono costretti a viaggiare
in condizioni disumane od addirittura be-
stiali, per assoluta mancanza di posti.

E perchè, nonostante le vivissime corali
proteste, i dirigenti ed il personale si rifiu~
tana di aggiungere, specie al primo dei due
diretti, un'altra vettura assumendo che, non
solo non ve ne sono disponibili, ma che è
stato loro fatto obbligo di far partire sem-
pre quel treno formato di una sola vettura
di prima classe e di tre di seconda, nono-
stante il grave disagio ,cui sono sottoposti
i viaggiatori ed il pericolo alla loro incolu-
mità.

Per sapere, infine, quali provvedimenti in~
tende disporre per ovviare a tali inconve~
nienti, e per dar modo ai viaggiatori prove-
nienti dalle Puglie e dal Sannio di trovare
ad Aversa la possibilità di sedersi e non
c;obbarcarsi a viaggiare in modo indegno
(991).

LEPORE

Al Ministro della sanità, per conoscere se
siano state individuate le cause dei recenti

casi collettivi di intossicazione verificati si
nel più grande complesso ospedaliero roma-
no, il Policlinico, nella caserma Allievi vigili
del fuoco delle Capannelle e nella mensa
aziendale dell'Enel di via Tito Ombroni;

se vi sia relazione tra i suddetti casi e se
questi siano tutti riconducibili a tossinfezio~
ne di origine alimentare o viceversa se va-
dano messi in relazione con le ormai note in-
filtrazioni di fango verificate si nell'aoquedot~
to del Peschiera, nel corso del recente nu-
bifragio;

se non ritenga opportuno informare il
Parlamento, con la massima urgenza, sui ri-
sultati di tale inchiesta, per poter far luce
in tal modo su questa gravissima vicenda di
cui è nuovamente protagonista Roma (992).

TOMASSINI, SCHIAVETTI, MILILLo,

ALBARELLO, TIBALDI

Al Ministro della sanità, per sapere se,
in relazione alla situazione che si è venuta
a determinare a Palermo a seguito dei pro-
cedimenti giudiziari nei confronti di eser-
centi ,l'arte ausiliaria di odontotecnico, pri-
vi dei prescritti requisiti di legge, e alla con-
statata impossibilità, anche per il futuro, di
poter ovviare alla condizione colpita dal~
l'Autorità giudiziaria poichè in Palermo, ca-
poluogo di una delle più importanti Regioni
italiane e una delle più grandi città del no-
stro Paese, non esiste ancora, a quarant'an~
ni dall'emanazione della relativa legge, una
scuola per il rilascio dei diplomi per l'eser-
cizio dell'arte sanitaria di odontotecnico, e
in considerazione del fatto che a Palermo i
diplomati in grado di esercitare, nel rispet~
to della legge, la importante e insostitui-
bile funzione di costruzione delle protesi
non superano la diecina, mentre sarebbe ne~
cessario per l'adeguata tutela della salute
pubblica che fossero autorizzati e funzio-
nanti non meno di un centinaio di labora~
tori odontotecnici, non intenda farsi pro-
motore dei seguenti prowedimenti:

istituzione a Palermo di una scuola per
il rilascio dei diplomi prescritti per l'eser-
cizio dell'arte ausiliaria sanitaria di odonto~
tecnico;
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istituzione a Palermo di corsi speciali
per adulti, in analogia a quanto è stato con~
sentito per altre città, in modo da !permet-
tere a tutti coloro che già esercitano senza
il prescritto titolo una regolarizzazione del-
la loro posizione;

una moratoria, in attesa dei provvedi~
menti richiesti, di ogni azione tendente a
colpire gli esercenti abusivi (993).

MACCARRONE

Ai Ministri dell'interno e dell'agricoltura
e deIJe foreste, per sapere se e quali prov-
vedimenti hanno preso o intendano pren-
dere a favore dei danneggiati dalla alluvione
avvenuta in questi giorni nella fascia tirre~
nica della provincia di Cosenza e, più par-
ticolarmente, nei comuni di Roggiano, Cori~
gliano, Trebisacce, Spezzano Albanese.

Fra i danneggiati vi sono molti assegna-
tari dell'Opera valorizzazione Sila che, aven~
do aJVuto distrutti i prodotti e danneggiate
le case, hanno bisogno di aiuti concreti ed
immediati anche per evitare l'abbandono
delle terre per le quali sono state spese in-
genti somme (994).

SPEZZANO

Ai Ministri dei lavori pubblici e dell'agri-
caltura e delle foreste, per conascere:

,1) se sana stati disposti accertamenti
tecnid per individua!1e le cause del ripetersi
frequente di alluVìiani nella zona umbra e
particolarmente nei comuni di Fabro, Monte-
leone, Orvieto; aUuvioni che, come quelle
del settembre 1965, hanna cagianato, per la
via lenza delle acque, danni a centri abitati
e a colture, che sono andate campletamen~
te distrutte;

12) quali sono stati i mativi per ,i quali,
malgrado ,le ripetute segnalaziani da parte
delle Amministrazioni e popolaziani inte-
ressate della insufficienza delle opere e del-
la necessità di radicali e adeguati interven~
ti per la sistemazione idro-geologica della
zana, al fine di evitare H ripetersi di veri e
propri di'sastri, nulla o ben poco è stato
fatta;
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3) quali sand stati i motivi per i qua-
li, pur essenda stato disposto ed elaborato
dal Ministero dei lavori pubblici un rpro~
getto di regolamentazione delle acque per
un ,importo di 3 miliardi, in 13 anni, sono
state spese soltanta lire centocinquantatre
milioni;

4) se i Ministri intendano predisporre
immediati ed indilazianabil:i interventi, e
quali, per venir,e incontro alle popolazioni
sinistrate, per riparare strade, ponti, acque-
dotti, fognature, muri di contenimento; e
per risarcire i danni vedrfÌcatisi, specie nel
settore agricolo, e nello stesso tempo at~
tuare un piano organico di sistemazione ge-
nerale per il rimboschimento e l'imbriglia-
mento delle pendici e delle sponde dei corsi
d'acqua, con opere che diano garanzia di si.
curezza ed evitino il ripradursi di effetti di-
sastros,i cagionati dalle avversità atmosferi-
che. Infine, !'interrogante richiama l'atten-
zione dei Ministri agli atti del canvegna (te-
nutosi 11 26 settembre 1965 ad Orvieto)
degli Amministratari e dei rappresentanti
delle popolazioni interessate, nel quale so-
no staN approfonditi i problemi riguardanti
la situazione delle zone soggette alle predet-
te calamità e sono stati indicati i mezzi, ri-
tenuti concordemente da tutti idonei a dare
una saluzione 'Organica alla regolamenta-
zione dei cor~i d'acqua e all'ammoderna-
mento di strutture e di opere che pongano
al riparo da eventi dannosi le popolaziani
di quelle zone (995).

TOMASSINI

Ai Ministri del lavoro e della previdenza
saciale, dell'interno e dei trasporti e dell'avia-
zione civile, per conoscere se non ritengano
necessario intervenire per fissave un vaììdo
rimedio al grave disservizio che da tempo
serpeggia nel settore {(taxistico» del co~

mune di Roma che, pur potendo disporre
di nan meno di tremila mezzi, limita la sua
attività ad appena un terzo della disponibi~

lità indicata (996).

CARELLI
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Interrogazioni

con richiesta di risposta scritta

Al Ministro dell'industria e del commerciò,
per avere l'elenco degli enti e delle persone
interessati ~ quale stampa quotidiana, pe~
riodica, riviste di elevato valore culturale ed
altri in genere ~ che abbiano fruito negli
anni 1961, '62, '63, '64 delle erogazioni di~
sposte dall'Ente nazionale cellulosa e carta

~ ENCC ~ con specificazione dei relativi im~

porti (3555).

VERONESI

Al Ministro della sanità, per conoscere,
in considerazione del fatto che in Italia non
esiste attualmente una normativa concer~
nente l'impiego dei cosiddetti detergenti sin-
tetici il cui consumo è largamente diffuso:

a) se esistono allo stato attuale prove
di una possibile attività cancerogena espli~
cata direttamente dai detergenti sintetici;

b) se risultano confermate le lricerche
di taluni studiosi, ,secondo le quali i deter~
genti sintetici agevolerebbero l'insorgenza
di tumori maligni indirettamente, favoren~
do l'assorbimento, da parte della mucosa
digerente, di sostanze ad azione canceroge~
na, sia presenti nell'aria e originate dai p'ro~
cessi di combustione, come il benzopirene,
sia contenute nel carbone attivo impiegato
per la potabilizzazione delle acque;

c) se, in conseguenza di quanto sopra,
il Ministro non ravvisa l'opportunità di un
suo intervento in questo settore, diretto a
salvaguardare la salute della popolazione,
dato che buona parte dei detergenti sinteti-
ci provenienti dal consumo ,finisce per con-
fluire nelle acque superficiali largamente uti~
lizzate per l'approvvigionamento idrico e per
altri usi vari (3556).

DARÈ

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere quale fondamento abbia la notizia in
base alla quale sarebbe stata ripresa in con-
siderazione, in alternativa alla progettata
autostrada Udine~Tarvisio, la costruzione di

un'autostrada Venezia..Monaco attraverso la
Valle Aurina e Dobbiaco. Tale iniziativa, non
prevista dal piano economico quinquennale,
emarginerebbe ulteriormente la Regione
Friuli~Venezia Giulia dalle correnti di traf-
fico commerciale e turistico internazionali,
lascerebbe ancora incompleto il collegamen~
to del nostro Paese con importanti settori
della rete autostradale europea e pregiudi~
cherebbe seriamente non soltanto l'auspicata
ripresa economica regionale ma anche gli
interessi economici nazionali.

La notizia ha suscitato vivo allarme negli
ambienti economici e politici triestini e re~
gionali anche perchèviene connessa con
precedenti notizie allarmanti in merito al~
l'intento di escludere la regione Friuli~Vene~
zia Giulia dalle grandi linee di collegamento
per i traffici commevciali europei, come è
stato accennato anche nella Conferenza eco~
nomica comunale tenuta si a Trieste (3557).

VIDALI

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere
se è a conoscenza che il IPresidente del~
l'IACP di Viterbo ha fatto pubblicare in
data 26 agosto 1965 due bandi di concorso
per l'assegnazione di n. 56 alloggi Ipopolari
e per l'assegnazione di n. 10 alloggi riser~
vati ai profughi, nei quali viene prescritto
che i concorrenti debbono presentare il cer~
tificato di buona condotta e il certificato del
casellario giudiziale di tutti i componenti il
nucleo familiare che abbiano superato il 18°
anno di età;

se non ritenga che codesta prescrizione,
non prevista da alcuna legge, rappresenti
un'arbitraria ed illecita limitazione della ca-
pacità giuridica dei' cittadini e che perciò
i due bandi debbano essere annullati e so~
stituiti con altri corrispondenti alle norme
di legge (3558).

MORVIDI

Al Minis1J:POdelle partecipazioni statali,
per oonoscere in quaLe modo intende ope~
rare affinchè sia ripllistinata 1a capacità
produttiva dell'aZJ]enda agraria Maccarese,
fortemente ridotta a causa dell'aUuv10ne dei
primi di settembre 1~65;
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e quali interventi intende attuare, sia
diJrettamente, sia nei confronti dei Ministri
competenti, per attenuare al massimo pos~
sibiile Je gravissime perdite di scort,e vive
e mO'l'te e di raccolti subite dai mezzadri
a seguÌ't1o della impetuosa inondazione dei
terreni determinata dallo straripamento dei
oorsi d'acqua locali (3559).

MAMMUCARI, MORVIDI

Al PI1es!idente del Cons~glio dei min<istri,
per cono,scere se oornispondano al vero le
notizie, diffuse da vari giomali italiani, con-
oernenti iJI pl1ocess,') di oonoentrazione e di
fusione di tesltJate di giomaN, iniziato daI-
!'incorporamento del giornale «Il Sole»
da parve di « 24 Oire », cui dovrebbero segui-
l1e l'inoOI1porarnento de « Il Globo» da par-
ve de « Il Gio>rnale d'Itall!ia» ed altre opera-
zioni simHari;

se ravvisa Qa necessità di i'llltervenire
per oantl1011ave ,lo sviluppo del processo di
fusioni e ooncentrazioni l1Jel settOI1e edito-
viale gionnaHst!ioo;

in quale modo intende operare per im-
pedire la dispersione di qualificati quadri
nel campo dei gioJ1lllaHsti professiondsti,
pubblicisti, operai che si verificherebbe a
seguito dell'attuazione del pl'o,CeSSO sopra
richiamato (3560).

MAMMUCARI, MORVIDI

Al Ministro dei lavori pubblici, per oono-
scere i criteri di massima seguiti dal Go-
verna nella concessione dei contributi sta-
tali aUe cooperative edilizie ai sensi della
legge 4 novembre 1963, n. 1460, e perchè for-
nisca gli elenchi con dati ana,litici relativi
ai contributi erogati (3561 \

CHIARIELLO, MASSOBRIO. VERONESl

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
per conoscere il consuntivo dettagliato al 30
agosto 1965 degli interventi straordinari a
favore del settore zaotecnico attuati in ap-
plicazione della ,legge 23 maggio 1964, n. 404,
con particolare riferimento alle realizzazioni
dirette al potenziamento degli allevamenti
bovini (3562).

VERONESI, CATALDO, GRASSI, ROVERE

Ai Ministri dei trasporti e dell'aviazione ci-
vile e del lavoro e della previdenza sociale,
per sapere se non ritengono opportuno pro-
muovere delle indagini sulle cause che hanno
dato luogo all',incidente mortale verificatosi
il giorno 8 ,settembre 1965 sul tronco ferro-
viario Alberobello~Locorotondo (ferrovie sud-
est Bari).

Infatti sulla linea ferrata venivano ese-
guiti lavori per !'installazione dei segnali ot-
tico-acustici ad un passaggio a livello. AI-
!'interragante risulta che non erano state
prese le opportune misure di sicurezza sul
lavoro. Infatti, oltre a non essere stati col-
lo,cati i segnali di lavori in corso, il condut-
tore del treno non aveva avuto alcuna ta-
bella di riduzione di velocità di marcia per
il punto in cui venivano effettuati i predetti
lavori. La riduzione della velocità di marcia
era necessaria, in quanto la linea ferrata,
nel punto in cui ha avuto luogo la soiagura,
corre in una trincea, talmente stretta, da non
consentire ai convogli di transitare ad alta
o normale velocità, quando in essa vi è la
presenza anche di un solo operaio addetto
ai lavori del caso (3563).

CARUCCI

Al Ministro dell'industria e delcommeroio,
per conoscere se intende intervenire presso
il Commissario del Governo per la Regione
Trentina-Alto Adige che ha emanato recen-
temente un decreto che disciplina la chiu-
sura infrasettimanale dei negozi della città
di Trenta, aderendo alle richieste di una
minoranza di aziende, e disattendendo il pa-
rere concordemente espresso dalle Associa-
zioni sindacali delle aziende dei lavoratori.

:È'.ben noto al Ministero che, per la legge
1932 e per la dI'colare del 1964, i Prefetti
possono disporre la chiusura infrasettimana-
le solo su concorde richiesta delle organiz-
zazioni sindacali dei datori di lavoro e dei
lavoratolii. Il Ministero ha già preso una
posizione interlocutoria con la lettera nu-
mero 167334 del 9 agosto 1965, diretta alla
Associazione commercianti di Trenta.

L'interrogante desidera conoscere se il
Ministro ritiene utile, anahe ai fini di con-
tenere i costi di distribuzione, che le azien-
de commerciali rispettino un orario dei ne-
gozi uniforme che contemperi gli interessi
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delle aziende con le esigenze dei lavoratori,
o se non presuma che il disordine in materia
di orari []jon corrisponda agli effettivi inte-
Dessi dei consumatori. Poichè nella ,lettera
ministeriale sopracitata si fa riserva di ul-
teriore esame dd problema, J'interrogante
chiede cortesi ma formali assicurazioni che
l'opera mediatrice ed equilibratrice delle As-
sociazioni sindacali di categoria sarà apprez-
zata nella dovuta misura e conseguentemen-
te il loro parere non sarà disatteso nella ul-
teriore disciplina della materia (3564).

BERLANDA

Al Ministro dell'industria e del commercio,
per sapere se è a conoscenza che la centrale
geotermoelettrica di Travale (Grosseto) del-
l'Enel, costata oltre 850 milioni, è inutiliz-
zata, mentre sono state abbandonate del tut-
to le rkerche di vapore in una zona che
sembra piuttosto promettente;

per sapere se, in considerazione delle
particolari condizioni economiche dei comu~
ni di Radicondoli (Siena) e Montieri (Gros-
seto), non ritenga doveroso intervenire affin-
chè l'Enel riprenda la sua attività in quel
versante del bacino boracifero e geotermico
di Lar,derello (3565).

MACCARRONE

Al Ministro dell'industria e del commer-
cio, per sapere se è a conoscenza del fatto
che la Direzione compartimentale dell'Enel
di Firenze ha inopinatamente interrotto le
trattative sindacali per la soluzione dei pro-
blemi posti dai lavoratori degli appalti, della
zona di Larderello;

per conoscere i motivi per i quali non
sono rispettatli dall'Enel l'accordo sindacale
18 dicembre 1963 e l'articolo 1 della legge
23 ottobre 1960, n. 1369, invocati dai lavo-
ratori per una giusta soluzione della verten-
za in atto;

per sapere se, in vista delle particolari
condizioni di disagio che <il comportamento
dell'Enel ha determinato e in considerazio-
ne delle difficili condizioni economiche della
zona di Larderello, cui si riferisce la verten-

za, non intenda esplicare il suo \ÌIltervento
secondo le competenze che gli sono proprie
(3566 ).

MACCARRONE

Al Ministro del tesoro, per conoscere qua-
le applicazione abbia avuto la legge 13 giu-
gno ]962, n. 1855,contenente norme in ma~
teria di investimento dei fondi patrimoni ali
degLi Istituti di previdenza in aoquisto di'
immobili ed in costruzione degli stessi, ed
in particolare:

1) quali investimenti siano stati eseguiti
rispettivamente negli anni 1962, 1963, 1964,
e nei primi sei mesi del 1965;

2) nell'ambito degLi investimenti quale
somma sia stata investita in acquisti e quale
in costruzioni;

3) quale la distribuzione territoriale de-
gli investimenti;

4) quali i programmi in atto e futuri
per l'applicazione della legge citata.

Poichè questi dati sono indispensabili per
la prossima discussione dei provvedimenti
in materia di edilizia, !'interrogazione ha
carattere di urgenza (3567).

BANFI

Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile, per sapere se è a conoscenza di un
grave episodio di intolleranza e di offesa
alle istituzioni sindacali vedficatosi all'uffi-
cio di Bari ferrovia.

Il giorno 4 agosto 1965 il signor Simini
Saverio, recatosi in qualità di membro sin-
dacale di reparto presso la Direzione del-
l'ufficio di Bari ferrovia per richiedere in-
formazioni in merito alla validità del bi~
gliettO' autofiloviario per l'ufficio di Bari
aeroporto transiti, si vedeva aggredito, sen-
za alcun giustificato motivo, dal signor Mon~
tedoro, impiegato addetto a tale compito,
il quale, inveendo e minacciando, recava
gravi offese alla persona del Simini e alle
istituzioni sindacali da lui rappresentate.

L'interrogante chiede pertanto che sia fat~
ta piena luce su questo inquaHficabile epi~
sodio e che si provveda perchè venga ade-
guatamente punito questo grave atto di in-
tolleranza e di malcostume (3568).

MASCIALE
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Al Ministro del lavoro e della prev1denza
sociale, per sapere se sia a conoscenza del~
la serrata operata dalla Direzione dell'azien~
da Tasselli e Società per azioni di Suzzara
,(Mantova) a seguito della astensione dal la~
varo di quattro ore giornaliere, decisa dalle
maestranze per essere stati sospesi venti~
cinque operai, senza giustificato motivo e
senza garanzia di assunzione;

per conosoere inohre se intenda inter~
venire al fine di far flitirare immediatamen-
te il provvedimento della ,chiusura della fab-
brica e adoprarsi per la soluzione della ver~
tenza (3569).

AIMaNI

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, premesso che la legge 2 aprile 1958,
n. 322 (entrata in vigore il 30 aprile 1958),
riconosce ai lavoratori iStcritti a fonrne pre~
videllZiiali obbligatorie sostitutiv,e dell'assi~
curazione generale di invalidità e veochiaia,
ove la cessazione del rapporto di lavoro av~
venga prima della maturazione del godimen~
to della pensione, il diritto alla ricostru~
zione della posizione assicurativa nell'am-
bito della assicurazione obbligatoria gene-
rale;

premesso che vi sono molti lavoratori
ahe si trovano nelle seguenti condizioni:

di aver lasciato il loro impiego presso
gli enti autorizzati a forme di previdenza
sostitutive dell'assicurazione generale (ad
esempio presso enti 10'cali, presso enti pa-
rastatali, eccetera) prima della entrata in
vigore della legge n. 322 (e cioè prima del
30 alprile 1958);

di aver versato il loro contributo pres-
so questi enti sostitutivi anche per molti
anni, ma tuttavia in numero non sufficiente
a:l ,raggiungimento del diritto alla pensione;

di essere stati successivamente, per ef~
fetta di altro impiego, iscritti alla assicura~
zi0'ne generale di invalidità e vecchiaia rag~
giungendo presso questo, o non raggiungen-
do, il minimo di contributi;

che questi lavoratori si vedono oggi del
tutto privati, in sede di pensionamento per
l'assicurazione generale, della validità di
contributi prima versati ad altro ente auto-

rizzato, per l'unico motivo che la legge nu-
mero 322 sopra indicata non troverebbe ap-
plicazione per ohi ha dovuto interrompere
la contribuzione all'ente sostitutivo prima
dell'entrata in vigore di questa legge; che
viene così a prendere forma un diverso, ed
indubbiamente non equo, trattamento tra
chi ha avuto la ventura di interrompere il
contratto con l'ente sostitutivo dopo della
entrata in vigore della ,legge sapra dtata e
chi viceversa lo aveva interrotta preceden-

. temente;

premesso ancarache una recente sen-
tenza della Corte di appello di Genova, Ma-
gistratura de[ Javora (vertenza Molinari
Battistini in Fiorentini contro INPS), ha ri~
canosciuto, agli effetti del raggiungimento
del minima oantributiva per l'asslicurazio-
ne generale, la validità di cantribuziani ver-
sate pressa altra cassa prima dell'entrata
in vigore della legge n. 322, interpretandO'
la narma del decreto presidenziale n. 818,
del 1957, là dave dice che « i periodi di can-
tribuziane presso altra cassa non fanno de~
oadere l'interessata dai diritti maturati pres-
so altri enti)}, come applicabile anche per
i casi antecedenti;

gli intermganti ch1edana di canoscere
se anohe per la predetta data dalla Corte
d'appello di Genava carri spandente allo spi-
rito delle leggi (decreto presidenziale n. 218
del 26 aprile 1957 e legge n. 322 del 30 aprile
1958), che è quel10 di nan far peDdere ai
lavaratori gli effetti dei contributi previden-
ziali, a qualsiasi ente autarizzato ed in qua-
lunque tempO' versati, non ,ritenga rimua-
vere gli astacoli oggi frappasti dalle Ammi~
nistrazioni che gestiscanO' e la assicurazione
generale di invalidità, vecchiaia e superstiti
e quelle delle altre <casse ,sostitutive (ferme
all'interpretaziane restrittiva che limita il
beneficio ai soli casi posteriori alla legge)
e casì fare ricanascere ai lavoratari i diritti
derivanti dai contributi previdenziali obbli-
gatori versati in periodi antecedenti (3570).

RaTTA, VERaNESI

Al MinistrO' delle finanze, per sapere se è
vero che sana stati sospesi i pagamenti del-
!'impasta fondiaria solo in favore di alcuni
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grandi proprietari del crotonese e pm par-
ticolarmente del comune di Strangoli, men-
tre identico provvedimento non è stato pre-
so nè per i piccoli, nè per i medi.

Nel caso di risposta affermativa, si chiede
di conoscere in base a quale legge il prov-
vedimento è stato preso e cosa si intenda
fare se trattasi di un provvedimento ille-
gittimo (3571).

SPEZZANO

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro dell'industria e del commer-
cio, per conoscere i provvedimenti che il
Governo intende prendere in relazione ai
rilievi della sezione di controllo della Corte
dei conti per i quali non sarebbe confor-
me aHa legge istitutiva dell'Enel l'assorbi-
mento ,di attività che non siano strettamen-
te connesse con la produzione e la distribu-
zione dell'energia elettrica e, così, del pas-
saggio all'Enel della Carbosarda decisa dal
Comitato dei ministri (3572).

VERONESI

Ai Ministri dell'industria e del commer-
cio e del lavoro e della previdenza sociale,
per sapere se sono a conoscenza che per
la composizione della ricostituita Giunta del-
la Camera di commercio di Frosinone sono
state nominate come membri alcune per-
sone non direttamente appartenenti alle re-
lative categorie per le quali è prevista a
norma di legge la rappresentanza nella Giun-
ta camerale, essendo infatti il rappresentan-
te dei coltivatori diretti non un operatore
del settore, bensì il direttore della Coldi-
retti locali; il rappresentante dei lavoratori
non un dipendente ma il segretario della
CISL di Frosinone; ed infine il rappresen-
tante degli artigiani non un operatore iscrit-
to all'Albo, ma semplicemente un impiegato
dell'Istituto previdenziale;

constatato il contrasto fra le nomine ef-
fettuate e la dizione perentoria dell'artico-
lo 9 del decreto legislativo luogotenenziale
21 settembre 1944, che parlando di membri
scelti, uno fra i oommercianti, uno fra gli
industriali, eccetera non può da're adito a
dubbi di sorta circa la diretta appartenenza

di tutti i membri della Giunta camerale alle
categorie che essi rappresentano;

considerato che non è ammissibile che
tale rappresentanza possa essere legittima-
mente assunta da persone est'ranee alla ca-
tegoria, compresi quindi i rappresentanti
sindacali delle categorie medesime, a meno
che essi non rivestano anche la qualifica di
operatori di quel settore;

tenuto conto del valore e dell'importan-
za delle funzioni a cui l'Ente camerale as-
solve nella vita economica della Provincia;

gli interroganti domandano ai Ministri
se non ritengano opportuno ohe la questione
relativa alla formazione della Giunta came-
rale di Frosinone non meriti di essere rie-
saminata per far luogo a provvedimenti che
ristabiliscano, oltre che la legittimità della
composizione dell'Organo, anche e sop,rat-
tutto la fisionomia che ad esso ha voluto
imprimere il legislatore (3573).

BONALDI, D'ANDREA, VERONESI

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore-
ste, per sapere perooè non siano state an-
cora date precise disposizioni agli Ispetto-
rati provinciali dell'agricoltura (vedi Vero-
na) per la concessione dei contributi a fon-
do perduto ai coltivatori gravemente dan-
neggiati dal nubifragio del 4 luglio 1965.

L'interrogante si fa interprete del diffuso
disagio e del grave malcontento esistenti tra
i contadini per le abbondanti promesse ra~
dio televisive non ancora seguite da concrete
provvidenze (3574).

ALBARELLO

Ai Ministri dell'agricoltura e delle fore-
ste e dei lavori pubblici, per conoscere le
disposizioni per la liquidazione dei danni
verificatisi nella zona dell'Ovadese (Ales-
sandria) in seguito al ciclone abbattuto si
il 4 luglio 1965.

Tali disposizioni sono ansiosamente atte-
se dai contadini della zona che hanno su-
bìto ingenti danni, per poter saldare le fat-
ture in scadenza del materiale acquistato
per il ripristino delle aziende agricole (3575).

BOCCASSI, AUDISIO
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Al Ministro dell'industria e del commer~
cia, per conoscere:

1) quale attività produttiva in concreto
svolge l'Ente zoldi italiani;

2) quale attività, in particolare, svolge
in relazione alla produzione zolfifera della
Sicilia ed alla avvenuta costituzione del-
l'Ente minerario siciliano;

3) quale è il costo del Consiglio di am~
ministrazione dell'Ente e quali emolumenti
sono percepiti dal Presidente e dagli altri
componenti degli Organi di amministrazio-
ne e di controllo;

4) quale è l'ammontare delle spese ge~
nerali dell'Ente ed in particolare del corrpo
impiegatizio tecnico, amministrativo ed ese-
cutivo.

E ciò al fine di accertare l'utilità dell'Ente
in relazione ai suoi fini istituzionali, alla at-
tualità di tali fini e l'adeguatezza del costo
della vasta organizzazione ai servizi in ef-
fetti prestati (3576).

ALESSI

Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile, per sapere se è a conoscenza delle
dif,ficoltà in cui si trova il Consorzio per
la realizzazione dell'aviostazione civile di
S. Giusto (Pisa) costituito dagli Enti locali
allo scopo di realizzare uno scalo conforte-
vole e adeguato per il traffico civile che in
modo sempre più rilevante si appoggia al-
l'aeroporto di Pisa e S. Giusto;

se non creda opportuno intervenire, an-
che con adeguati contributi ed ahre facilita-
zioni, per consentire la tempestiva realizza-
zione dell' opera, sia in considerazione del-
!'importanza dello scalo per le correnti tu~
ristiche, sia in considerazione del fatto che,
una volta ultimata, l'aviostazione sarà pas-
sata in proprietà al Demanio aeronautico
(3577).

MACCARRONE

Ai Ministri degli affari esteri e del lavoro
e della previdenza sociale, per conoscere
quale azione intendano svolgere per l'appli~
cazione delle disposizioni contenute nel Re-
golamento della CBE n. 1/64 del 18 dicem~

bre 1963, relative al pagamento degli asse-
gni familiari per i titolari di pensione a ca-
rico di istituzioni belghe, e residenti in Italia.

È noto che il Regolamento citato fu a
suo tempo approvato, a modifica dell'arti-
colo 42, paragrafo 2, del Regolamento CEE
n. 3, per superare le dif,ficoltà insorte in
sede di applicazione, e che malgrado ciò vi
sono lavoratori pensionati con figli a carico
ohe attendono da anni la liquidazione degli
assegni dovuti, con grave pregiudizio, a cau-
sa dei complessi adempimenti burocratici
richiesti da parte delle Casse belghe com-
petenti che ostacolano Ia definizione delle
pratiche relative (3578).

BITOSSI, BRAMBILLA, TOMASUCCI

Ai Ministri delle partecipazioni statali e
del commercio con l'estero, per sapere se è
esatta la notizia, riportata dai giornalI, se~
condo la quale i cantieri IRI avrebbero ~

dopo un lungo negoziato ~ rinunziato a
una commessa di navi mercantili da parte
della Repubblica democratica tedesca per
un importo di 15 milioni di dollari, successi-
vamente assunta dai cantieri olandesi e per
chiedere, insieme con le ragioni di una tale
rinunzia, quali ostacoli si oppongono allo
aumento degli scambi con detto Paese e in
che modo si propongono di rimuoverli (3579).

MILILLO

Ai Ministri dell'agricoltura e delle foreste
e delle finanze, per conoscere se, in relazione
alla crrave crisi che ha colpito la produzione
aviccla, non 'ritengano giunto il momento di
adottare misure che consentano il riconosci~
mento della attività di allevatore avi colo
come assimilabile, ai fini giuridici, ammini-
strativi e fiscali, alla attività di produttore
agricolo.

Quanto sopra anche nell'intento di non
recare pregiudizio ad una attività economi~
ca che ha tanto sensibilmente influito nella
inversione di tendenza manifestatasi nella
bilancia dei pagamenti nell'ambito della
quale le importazioni alimentari, specie di
prodotti animali, rappresentano ancora una
delle voci di maggiore passività (3580).

TEDESCHI
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Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere per quali motivi non ha provve-
duto regolarmente fino ad oggi e se intenda
provvedere all'emanazione del decreto inter~
ministeriale di cui all'articolo 2 della legge
22 novembre 1961, n. 1282, relativo all'ap-
provazione della tabella complessiva di tutte
le variazioni annualmente intervenute nelle
piante organiche degli Istituti, Scuole e Con-
vitti di istruzione tecnica e professionale
(3581).

ALCIDI REZZA Lea, TRIMARCHI

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per sapere in base a quali disposizioni sono
stati istituiti presso i singoli ACI provinciali
gli uffici di assistenza automobilistica e quali
sono le specifiche competenze dei medesimi.
Quest'ultima domanda, pur sembrando su~
perflua, data la denominazione dell'ufficio,
è originata dalla circostanza che qualsiasi
atto (trasferimento di proprietà dell'auto-
veicolo, cancellazione di privilegi eccetera)
si fa praticamente passare attraverso il pre-
detto ufficio qualora l'utente non esiga di-
versamente, per modo che ciò che è facolta-
tivo diventa in effetti obbligatorio per il cit-
tadino, col gravame di una tassa aggiunti va
per il servizio obbligatorio dell'ACI.

Codesto grave inconveniente avviene da
tempo presso l'ufficio dell'ACI di Viterbo
(3582).

MORVIDI

Al Ministro dell'interno, per sapere: a) se
è a conoscenza che il Consiglio comunale di
Ronciglione (provincia di Vi terbo ), malgra-
do richiesta regolare di convocazione pre-
sentata il 26 agosto 1965 da un terzo dei con-
siglieri, ai sensi dell'articolo 124 del testo
unico 4 febbraio 1915, n. 148, sia al Sindaco
che al Prefetto, non è stato ancora convoca-
to quantunque ci sia da discutere ed appro-
vare il bila1]cio 1965;

b) se non intenda sollecitare il Prefet-
to di Viterbo affinchè provveda ai sensi della
le2.'ae suddetta ordinando la convocazione

'-"'"del Consiglio (3583).
MORVIDI

Al Ministro della difesa, per sapere:

a) se corrisponde a verità che la spesa
per la costruzione della Scuola allievi sottuf~
ficiali di ViteI1bo ammonta a nove miliardi;

b) se, in base alla legge 3 marzo 1960,
n. 237, è stato bandito o stia per bandirsi il
concorso nazionale per la esecuzione delle
opere d'arte destinate all'abbellimento del-
l'edi,ficio della scuola per un ammon tare di
spesa pari al 2 per cento della suddetta spesa
totale della costruzione (3584).

MORVIDI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere se è a conoscenza che in varie facoltà
dell'Università di Roma gli esami di profit-
to vengono fatti normalmente sostenere di-
nanz;i ad assistenti anzichè dinanzi ai titolari
della cattedra che, presi dai loro impegni
personali, non sentono nemmeno il dovere
di presenziare comunque agli esami stessi.;

se di fronte ad una tale situazione, che,
diminuisce l'altissima considerazione della
istruzione universitaria e che costituisce una
palese violazione dell'articolo 42 capoverso
del regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, non
ritenga sia il caso di richiamare i rettori
delle università ad un più scrupoloso con~
trollo affinchè il lamentato grave inconve-
niente non abbia più a verificarsi (3585).

MORVIDI

Ai Ministri del lavoro e della previdenza
sociale e della sanità, per sapere:

a) se sono a conoscenza che, mentre le

diverse mutue (dei commercianti, degli arti-
giani eccetera), nelle loro convenzioni con
istituti di cura stabiliscono una retta che è
sempre comprensiva delle spese per le me-
dicine eccetera, quando l'assicurato si fa
ricoverare in classe superiore alla comune,
e assume perciò a proprio carico 1'onere re-
lativo al maggior costo, l'assicurato stesso
si vede addebitato anohe delle spese per le
medicine eccetera già comprese nella spesa
convenzionata della mutua, sicchè !'istituto
di cura si fa pagare due volte le stesse pre-
stazioni;
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b) se non intendano intervenire per ov~
viare alla denunciata vessatoria e illecita
abitudine (3586).

MORVIDI

Al Ministro dell'interno, per conoscere se
non ritenga opportuno modificare le dispo-
sizioni impartite con la circolare 29 luglio
1965. n. 12, della <Direzione generale ammi-
nistrazione civile ~ BEL ~ relative al con~

globamento delle retribuzioni del personale
dipendente dagli Enti locali.

Si vedfica~nfatti che, per la diversa inci-
denza complessiva delle ritenute previden-
ziali ed assistenziali a carico di detto perso-
nale, l'applicazione dei nuovi stipendi annui
lordi previsti per il personale dell' Ammini-
strazione civile dello Stato co.mporterebbe
una ingiustificata diminuzione delle 'retribu-
zioni in atto per il personale degli Enti lo-
cali.

Non sembra, a parere dell'interrogante,
che venga sostanzialmente violata la norma
di oui all'articolo 228 del testo unico delle
leggi comunali e provinciali 3 marzo 1934,
11. 383, in quanto il principio dell'equa pro-
porzione, ivi disciplinato, viene mantenuto.

Risulta altresì che il Ministero della sa-
nità ha inviato ai dipendenti uffici periferi-
ci un modello dimostrativo dei maggiori
oneri derivanti dal conglobamento in base al
quale con l'applicazione della formula:

t x c

100 ~ t

(dove t == tasso ritenute e c == assegno tem-
poraneo da conglobare) si ottiene 1'ammon-
tare degli oneri previdenziali ed assistenzia-
Ji che si trasferiscono a carico delle Ammi~
nistrazioni lasciando integro il trattamento
economico in godimento ai dipendenti (3587)

LIMONI

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere:

se sia a conoscenza del fatto che, a di-
spetto delle assicurazioni da lui fornite a
suo tempo al Parlamento, continua indistur~
bata, da parte dell'ANAS, la distruzione delle
alberate stradali;

a quali princìpi, direttive o interessi
debba attribuirsi tale prosecuzione di una
attività distruttiva già ampiamente deplora-
ta dall'opinione pubblica più quaHficata;

in particolare, con quali modalità e con
quali controlli amministrativi viene operata
la vendita delle imponenti quantità di legna-
me così realizzate (3588).

PIASENTI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere se non ritenga opportuno adottare
le iniziative necessarie affinchè vengano uti-
lizzati nell'insegnamento delle materie tecni-
che negli istituti professionali e del disegno
tecnko negli istituti industriali i docenti
abilitati all'insegnamento delle materie tecni-
che presso le scuole di avviamento pro.fessio-
naIe, già passati o. che passeranno. co.l pros-
simo. anno ad insegnare le applicazioni tec~
niche nella nuova scuola media.

Quanto sopra si chiede in considerazione
del .fatto che gli insegnanti in questione so-
no utilizzati nella scuola media per !'insegna-
mento delle applicazioni tecniche, insegna-
mento che è facoltativo e che può essere
svolto anche dai cosiddetti insegnanti teeni-
co~pratici. Ciò tanto più che la circolare mi~
nisteriale n. 231, proto.collo n. 75803, auto-
rizzante l'inclusione degli insegnanti abilitati
all'insegnamento delle materie tecniche nella
graduatoria degli abilitati all'insegnamento
della matematica, osservazioni ed elementi
di scienze naturali, risolve il problema solo
parzialmente e in via del tutto provvisoria
(già interr. or. n. 944) (3589).

VERONESI

Al Ministro del turismo e dello spettacolo,
per conoscere quali siano gli orientamenti
del Ministero di fronte alla situazione verifi-
catasi al Teatro stabile di Trieste. Nell'im~
portante ente culturale triestino è stato pro-
ceduto, infatti, al licenziamento di tutto n
personale, proprio nel momento in cui do-
veva iniziare la stagione di prosa. Tale prov-
vedimento, .fondato sulla pretesa di uscire
da un lungo periodo di crisi, è stato adottato
da un ristretto numero di persone, al di
fuori degli organismi respolt~abili del1a vita
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dell'ente e degli enti amministrativi in essi
rappresenta ti.

Pertanto, !'interrogante sollecita il diretto
intervento del Ministero competente, aUra,
verso i suoi legali rappresentanti nel Con~
siglio di ,amministrazione tuttora in carica,
al fine dà sanare amministrativamente ed or,
ganizzativamente la situazione sia per gli
oneri delle precedenti gestioni che per le
prospettive immediate di lavoro (3590).

VIDALI

Al Ministro dei lavori pubblioi, per cono~
scere quali provvedimenti intenda adottare
(se non sono stati ancora adottati) per la
ricostruzione della frazione Torricella del
comune di Sissa (Parma) gravemente dan~
neggiata dal nubifragio del luglio 1965.

Lo stato di disagio in cui è venuta a tro~
varsi la popolazione è tale da esigere un ur~
gente intervento, e prima della ormai pros'
sima stagione invernale, con adeguate mi~
sure (3591).

TOMASSINI

Al Ministro della pubbl!ica istruzione, pre~
messo che:

1) il 9 aprile 1965 veniva bandito dal~
l'Istituto statale d'arte di Vibo Valentia (pro~
vincia di Catanzaro) un concorso per titoli
per il conferimento dell'incarico annuale di
« bidella non di ruolo}};

2) il concorso veniva espletato ed ulti-
mato e in data 10 giugno 1965 venivano pub~
blicati i risultati e proclamata vincitrice la
signora Mancuso Vincenza nata Arcana, re-
sidente in Vibo Valentia;

3) in luogo dell'assunzione veniva alla
interessata, da parte del Direttore dell'Isti-
tuto, data comunicazione che non poteva
essere assunta stante il divieto di cui alla
legge 26 agosto 1950, n. 860, sulla tutela delle
lavoratrici madri e che pertanto. . . era stata
disposta la riapertura dei termini del con,
corso e che tale provvedimento, a quanto si
legge nella comunicazione suddetta, è stato
adottato dietro disposizioni impartite da!.
~'Ispettorato per !'istruzione artistica del
Ministero della ;>ubblica istruzione;

l'mterrogante chiede di sapere:

a) se l'onorevole Ministro condivi,de la
aberranteinterpretazione data dall'Istituto
statale d'arte di Viibo Valentia e dai funzio~
nari dell'Ispettorato per l'istruzione artisti-
ca del Ministero alla lettera e allo spirito
della citata legge 26 agosto 1950, n. 86,0, inter~
pretazione per la quale una norma dettata a
tutela delle lavoratrici madr,i viene invece
intesa ed applicata come norma punitiva per
il loro stato di maternità sino al punto da
espropriare la lavorat'rice madre, perchè tale,
di diritti perfetti da lei indiscutibilmente

.
aoquisiti;

b) in caso negativo quali provvedimenti
intenda adottare o promuovere onde rista~
bilire la moraliÌtà e la legalità così gravemen-
te lese nel caso sue sposto (3592).

BASI!-E

Al Ministro dell'interno, per sapere se sia
informato del grave malcontento esistente
fra gli iscritti alla Sezione laziale dell'Unio-
ne italiana ciechi a causa del comportamento
dispotico del suo Presidente, signor Remo
Salustri;

per sapere inoltre se è vero: che lo
stesso Presidente si sia più volte reso re-
sponsabile di veri e propri atti di prepoten~
za verso quei soci del sodalizio che inten~
dono far valere in qualohe modo le loro ra~
gioni; che le elezioni per gli organismi inter-
ni si svolgono senza alcun controllo demo-
cratico; che 10 stesso Presidente si serve
spesso del «provvedimento disciplinare »,
facendo addirittura espellere gli iscritti che
non intendono sottostare ai continui abusi;
che i «puniti» vengono addirittura privati
della tessera tranviaria concessa gratuita~
mente dal comune di Roma; che nonostante
le continue segnalazioni, riohieste e petizio-
ni degli interessati, gli organismi dirigenti
dell'Unione italiana ciechi avrebbero rifiutato
qualsiasi intervento, avallando così i ripetuti
aJ1bìtri;

per sapere, infine, se non ritenga ne-
cessario ed uJ:1gente intervenire per far ces~
sare le ingiustizie lamentate e per garantire
il più scrupoloso rispetto dei diritti civili e
democratici degli iscritti alla predetta Se~
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zione, unitamente al rispetto della loro li~
bertà di espressione e della stessa loro di~
gnità umana (3593).

COMPAGNONI, MAMMUCARI

Al Ministro delle partecipazioni statali,
per conoscere i motivi per cui, nonostante
la gravità della crisi in cui si trova la can~
tieristica italiana, non è stato concluso con
i rappresentanti della Repubblica popolare
tedesca l'accordo per la costruzione di navi
per un valore di 15 milioni di dollari e se
corrisponde al vero che all'incontro decisi~
va per il perfezionamento del contratto non
si è presentato il rappresentante italiano dei
cantieri a partecipazione statale lasciando
così strada li:bera alla concorrenza olande~
se (3594).

ADAMOLI, VIDALI, BARONTINI

Ai Ministri del commercio con l'estero e
delle partecipazioni statali, per conoscere i
motivi per i quali 1'« Ansaldo » abbia lascia~
to cadere la trattativa con l'organizzazione
« Die Transport» della Repubblica democra~
tica tedesca, la quale intendeva commissio~
nare in Italia la fornÌtura di tre navi mer~
cantili di 75.000 tonnellate di stazza per il
valore di 9 miliardi, forni tura che è stata
invece assunta da cantieri olandesi, con
grave danno per l'industria cantieristica
italiana (3595).

POLANO, FRANCAVILLA, MONTAGNANI

MARELLI

Al Ministro della marina mercantile, per
conoscere se sia prevista la sistemazione del
porto di Carloforte (Cagliari) ed il comple~
tamento di opere già in parte effettuate, qua-
li l'allungamento del molo centrale e del
piocolo molo «San Carlo », nonchè il ban~
chinamento deHa zona che va dallo stesso
piccolo molo «San Carlo» al ponte delle
saline, opere assolutamente necessarie ed
urgenti per il normale svolgimento delle ope~
razioni di attracco dei natanti e di sbarco
e imbarco di merci onde eliminare il disagio
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e gli inconvenienti che lo stato attuale ge~
nera nelle attività portuali di Carloforte
(3596).

POLANO, PIRASTU

Ai Ministri della sanità e dei lavori pub~
blici, per conoscere se siano informati della
situazione di grave disagio in cui si trova
la popolazione del comune di Seulo (Nuora)
a causa dell'assenza di fognature, per cui
molte strade nel centro dell'abitato e nella
sua periferia si sono trasformate in veri pan-
tani maleodoranti per i rigagnoli e l'acqua
mista a limo che vi scorrono o vi sostano
con pericolose conseguenze per l'igiene, la
pulizia e la salute della popolazione, e quali
provvedimenti intendano adottare per eli~
minare tale grave stato di disagio dotando
il predetto Comune delle necessarie fogna-
ture (3597).

POLANO

Al Ministro dei lavori pubblici ed al Mi-
nistro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno, per sapere se i loro rispettivi
Dicasteri abbiano conoscenza delle infelici
condizioni del centro abitato Villanova Stri.
saili, frazione del comune di Villagrande
(Nuora) a ,s50 m. sul livello del mare e con
700 abitanti, isolato in mezzo ai boschi.

Come è stato anohe segnalato da servizi
apparsi sulla stampa sarda, il predetto cen~
tra abitato «non ha un caseggiato per le
scuole medie od elementari; l'acqua vi viene
erogata una sola volta al giorno, per un'ora
di tempo, ed in misura insufficiente per le
esigenze più elementari degli abitanti; non
è realizzato rimpianto della rete fognaria;
l'ambulatorio è situato in una camera tetra
e umida; non esiste il mattatoio; l'i'llumina-
zione pubblica è insufficiente; le strade in~
terne sono delle autentiche mulattiere im-
percorribili, scoscese e strette; legnaie e
stalle incustodite ai lati della stessa strada
statale »; condizioni ~ come si vede ~ di
completo éIIbbandono in un paese tra,scurato
ed esausto dalla emigrazione e dalla disoccu~
pazione.

L'interrogante chiede di conoscere se i
Ministri non intendano disporre gli oppor~
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tuni accertamenti per verificare l'esattezza
delle condizioni su esposte e per provvedi~
menti rivolti a sollevare !'infelice centro abi~
tato di Villanova Strisaili (che fra l'altro è
situato sul lago e sulla diga del Flumendosa)
da questo stato [spaventoso di arretratezza
e di abbandono (3598).

POLANO

Al Ministro delle poste e delle telecomuni~
cazioni, per conoscere se non intenda con~
siderare l'opportunità di provvedere a nor~
malizzare il servizio postale a Guspini (Ca~
gliari), dove si verificano gravi inconvenien~
ti dovuti all'insufficienza del personale in~
generando lunghe code davanti agli sportel~
li, dei quali due soltanto su sei vengono
aperti, mentre gli altri quattro sono perma~
nentemente chiusi.

Tale grave disservizio postale è causa di
notevole perdita di tempo per il pubblico,
soprattutto nei giorni in cui vengono pagati
gli stipendi a 200 impiegati ed agli oltre
1.000 pensionati, suscitando malumori e pro~
teste di cui si è fatta eco la stampa sarda
(3599).

POLANO

Al Ministro delle poste e delle telecomuni~
cazioni, per sapere se non intenda interve~
nire presso la direzione della rete telefonica
sarda perchè venga al più presto reso effi~
ciente il servizio telefonico nel comune di
Talana (Nuora) paese montano di 1.350 abi~
tanti.

Infatti, secondo segnalazioni apparse sulla
stampa, il telefono pubblico ivi esistente
non funziona quasi mai, senza che se ne
comprenda il motivo (3600).

POLANO

Al Ministro della sanità, per conoscere
se sia informato del grave stato delle condi~
zioni igienico~sal1,itarie esistenti nel comune
di Santadi (Cagliari) fra cui il collegamento
di molti pozzj neri ai tubi di scarico della
acqua piovana e di rj,fiuto, l'esistenza a venti
metri dalla piazza, in via Speranza, di un
mondezzaio pubbilioo, :la presenza, sempre

al centro, di una stalla con relativa con~
cimaia.

Se non ritenga che tale situazione sia pe-
ricolosa per !'igiene e la salute della popo~
lazione, e se, pertanto, non trovi opportuno
interessare della questione l'Ufficio provin~
ciale d'igiéne e sanità perchè a sua volta in-
tervenga presso l'Amministrazione comuna-
le ed il suo ufficio d'igiene affinchè tali anor~
malità vengano eliminate (3601).

POLANO

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore--
ste, per conoscere se non intenda impartire
opportune istruzioni ai dipendenti organi
tecnici periferici, in vista di chiarire che
non si realizza una fatti specie di cumulo di
benefici, in spregio all'ultimo comma del~
l'articolo 5 della legge 21 luglio 1960, n. 739,
allorchè un'azienda agricola danneggiata da
eventi atmosferici di eccezionale gravità ot-
tenga di beneficiare dei prestiti di esercizio
a tasso agevolato, di cui al richiamato arti-
colo 5 e di cui all'articolo 2 della legge 14
febbraio 1964, n. 38, richiamati in vigore
dalla legge 26 luglio 1965, n. 969, e chiede
di ottenere contributi in conto capitale nel-
le spese occorrenti alla risistemazione di
terreni, alla ricostruzione e riparazione di
fabbricati, al ripristino di piantagioni ed
alla ricostituzione di scorte danneggiate o
distrutte, previsti dal primo comma dell'ar~
ticolo 1 della predetta legge n. 739; oppor-
tunamente rammentando che a tenore del-
l'articolo 5 predetto si ha cumulo di bene~
fici soiltanto se l'azienda agricola, ottenuta
l'agevolazione creditizia, chieda contributi
per la ricostituzione dei capitali di condu~
zione che non trovassero reintegrazione e
compenso a causa della perdita dei raccolti,
o, oOffiUll1que,in dipendenza dell'evento dalllr-
naso (secondo comma dell'articolo 1 della
più volte citata [legge n. 739 del 1960) (3602).

TEDESCHI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere i motivi per cui è stata decisa la
soppressione della Scuola tecnica indu,>tria~
le di Fermo e per sapere quali esigenze si
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oppangano all'esaudimento dell'unanime de~
siderio della popolazione fermana di veder
mantenuta in vita, trasformandola in isti~
tuto professionale, una scuola frequentata
da un rilevante numero di allievi e che, an-
che per il fatto che essa fruisce dei locali
e delle attrezzature tecniche di un altro isti-
tuto (l'Istituto tecnico industriale), 'Offre fa~
varevoli condizioni al suo mantenimento
(3603).

SCHIA" ETTI

Al M1nistDo delle finanze, per sapere se
imtenda linterrvenire presso Il'Intendenza di
finam;a di Genova per acclarare i motivi che
dallla s'tessa possono ess'ere invocati per giu-
stmcare l'enarme ritaJ:'do impiegata per de-
finire Ila pratica diI1isaroimento dallllli di
guerI1a al signor Raberta D'Aiddario, oggi re-
sidente nel comune di Voltaggio (Alessan-
dria) via F. Ruzza, Ill. 5.

Il nominato, che nel 1942 dentrava in Pa-
tria daUa Libia, perse tuttli j sUOli beni mo-

bili e vaI ari personali ,in seguito a silura-
mento ed affOindamento della nave s'l1'Ua qua-
le viaggiava.

Piresentata l'istanza per 'Ottenere il risard-

mento dei danni subìti, ottenne un primo
dsoOintro in idata 10 febbmia 1950; dapo va-

ri solleciti si giunse fino al4lugHo 1958, gior~

no in cui la predetta Intendenza can sua

di protOlcollo 87.783 richiese 'l1'llelenca detta-
gliata ,in duplice copia dei beni andati di-

strutti e un rutto nat'ODio dal quale risUll-
tasse Ila preesistenza di essiÌ.

L'interessato si premurò di trasmettere
quanto :richiesta all'Iillltetndenza di finanza di
Genovla, lOon sua raocomaJIldata del 30 lu-
glio 1958.

L'ill1,t,errogante ritiene che dopa altI1i sette
anll1~ di attesa sia finalmente giunto il mo-

mentO' di far definire e chiudere una pratioa
che, per il modesto ammontare cui si 'rife~
,risoe, rappresenta oggi soltanto argomenta
di mon positiV1i commenti sul fUll1zionamento
della bU'I1Ocrazlia statale italiana (3604).

AUDISIO

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 28 settembre 1965

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica martedì 28 set-
tembre, alle ore 17, con il seguente ordine
del giorno:

L Seguito della discussione dei disegni di
legge:

Aumento dei limiti di valore della com-
petenza dei pretori e dei conciliatori e del
limite di inappellabilità delle sentenze dei
conciliatari (915).

Adeguamento dei limiti di competenza
per valore dei comandanti di porta (916).

II. Discussiane dei disegni di legge:

1. Modificaziani ed integrazioni alla leg~
ge 20 febbraio 1958, n. 75, sulla abolizio-
ne della regolamentazione della prostitu-
zione e la lotta contro la sfruttamento
della prostituzione altrui (144).

2. Nuovo ordinamento dei provvedimen-
ti a favore della cinematografia (1267)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

3. Proroga della delega contenuta nel-
l'articolo 26 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per la unificazione di servizi nel
Ministero del1a sanità (588).

4. Ratifica ed esecuzione dell'Accordo
internazionale sul caffè adottato a New
York il 28 settembre 1962 (1008).

5. Ratifica ed esecuzione del Protocolla
per la proroga dell'Accordo internazionale
sulla zucchero del 1958, adottato a Lon-
dra il 10 agosto 1963 (1039).

6. Ratifica ed esecuzione della Conven-
ziane europèa relativa al regime doganale
delle piattaforme di scarico utilizzate nei
trasporti internazionali adottata a Gine~
vra il 9 dicembre 1960 (697).

7. Ratifica ed esecuzione della Conven~
zione internazionale del lavoro n. 105 con~
cemente l'abolizione del lavorol forzato
adattata a Ginevra il 25 giugno 1957 (699).
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8. Ratifica ed esecuzione delle seguenti
Convenzioni internazionali adottate dalla
Conferenza internazionale del lavoro:

Convenzione internazionale del lavoro
n. 117concernente gli obiettivi e le norme
di base della politica sociale adottata a
Ginevra il 22 giugno 1962;

Convenzione internazionale del lavoro
n. 118 concernente l'uguaglianza di tratta~
mento dei nazionali e dei non nazionali
in materia di sicurezza sociale adottata a
Ginevra il 28 giugno 1962 (1170).

9. Ratifica ed esecuzione dell'Accordo
aereo tra l'Italia ed il Congo con annessi
Memorandum, concluso a Roma i:l 7 ,di~
cembre 1962 (1208).

10. Ratifica ed esecuzione dell'Accordo
europeo per l'attribuzione ai mutilati di
guerra militari e civili di un libretto in-
ternazionale di buoni per la riparazione
di apparecchi di protesi e d'ortopedia, con
annesso Regolamento, firmato a Parigi il
17 dicemb~e 1962 (1209).

Il. Approvazione ed esecuzione dello
Scambio di Note tra l'Italia e Ia Jugosla~
via, effettuato in Belgrado il 7 maggio
1962, per l'integrazione dell'articolo 20, pa~
ragrafo 2, della Convenzione per la reci~

proca assistenza giudiziaria in materia ci~
vile e amministrativa, conclusa a Roma il
3 dicembre 1960 (1216).

12. Ratifica ed esecuzione dell'Accordo
culturale tra l'Italia e la Colombia, con~
cluso a Bogotà il 30 marzo 1963 (1217).

III. Seguito della discussione deI disegno di
legge:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

Modificazioni all'articolo 135, alla dis'Posi~
zione transitoria VII della Costituzione e
alla legge costituzionale 11 marzo 1953,
n. 1 (201).

IV. Discussione dei disegni di legge:

1. Disposizioni integrative della legge 11
marzo 1953, n. 87, sulla costituzione e sul
funziona:fhento della Corte costituzionale
(202).

2. Tutela delle novità vegetali (692).

La seduta è tolta (ore 19,15).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




